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Decreto Ministeriale 23  giugno  2026  –  Modifiche al decreto 
2  marzo  2016 concernente l’individuazione presso il Di-
partimento dell’amministrazione penitenziaria degli uffici 
di livello dirigenziale non generale, la definizione dei rela-
tivi compiti e l’organizzazione delle articolazioni dirigen-
ziali territoriali ai sensi dell’articolo 16, commi 1 e 2 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 giu-
gno 2015, n. 84, nonché l’individuazione dei posti di fun-
zione da conferire nell’ambito degli uffici centrali e peri-
ferici dell’amministrazione penitenziaria ai sensi dell’arti-
colo 9 del decreto legislativo 15 febbraio 2006, n. 63.

Vista la legge 26 luglio 1975, n. 354, recante “Norme sull’or-
dinamento penitenziario e sulla esecuzione delle misure privative e 
limitative della libertà”;

Vista la legge 15 dicembre 1990, n. 395, recante “Ordinamen-
to del Corpo di polizia penitenziaria”; 

Visto l’articolo 17, comma 4-bis, lettera e), della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, che prevede l’adozione di decreti ministeriali di 
natura non regolamentare per la definizione dei compiti delle unità 
dirigenziali nell’ambito degli uffici dirigenziali generali;

Visto  l’articolo  4, commi 4 e 4-bis, del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, che stabilisce che all’individuazione degli 
uffici di livello dirigenziale non generale di ciascun Ministero e alla 
definizione dei relativi compiti, nonché alla distribuzione dei pre-
detti uffici tra le strutture di livello dirigenziale generale, si provve-
de con decreto ministeriale di natura non regolamentare e che tale 
disposizione si applica anche in deroga alla eventuale distribuzione 
degli uffici di livello dirigenziale non generale stabilita nel regola-
mento di organizzazione del singolo Ministero;

Visto l’articolo 5, commi 3 e 4, del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300, che attribuisce ai capi dei dipartimenti compiti 
di direzione, coordinamento e controllo degli uffici e delle strutture 
loro assegnati e stabilisce che i rispettivi uffici di livello dirigenzia-
le generale dipendono funzionalmente dagli stessi;

Visto  il decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146, recante 
“Adeguamento delle strutture e degli organici dell’Amministra-
zione Penitenziaria e dell’Ufficio centrale per la giustizia minorile, 
nonché istituzione dei ruoli direttivi ordinario e speciale del Corpo 
di polizia penitenziaria, a norma dell’articolo 12 della legge 28 lu-
glio 1999, n. 266”;

Visto  il decreto legislativo 15  febbraio 2006, n.  63, recante 
“Ordinamento della carriera dirigenziale penitenziaria a norma del-
la legge 27 luglio 2005 n. 154” e in particolare l’articolo 9, com-
ma 1, che prevede che sono individuati con decreto del Ministro, 
emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 4-bis, lettera e), della leg-
ge 23 agosto 1988, n. 400, nei limiti delle dotazioni organiche, i po-
sti di funzione che possono essere conferiti ai dirigenti penitenziari 
e ai dirigenti con incarichi superiori, nell’ambito degli uffici centra-
li e degli uffici territoriali dell’amministrazione penitenziaria;

Visto  il decreto del Presidente della Repubblica 21  novem-
bre  2025, n.  189 che ha modificato il decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 15 giugno 2015, n. 84, recante “Regolamen-
to di riorganizzazione del Ministero della giustizia e riduzione degli 
uffici dirigenziali e delle dotazioni organiche”, individuando presso 
il Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria, la Direzione 
generale delle specialità del Corpo di polizia penitenziaria e la Di-
rezione generale dei servizi logistici e tecnici del Corpo di polizia 
penitenziaria;

Visto l’articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 15 giugno 2015, n. 84, che individua i Dipartimenti del 
Ministero della giustizia e ne definisce le funzioni fondamentali;

Visto  in particolare l’articolo  16, comma  1, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 84 del 2015, per il quale 
all’individuazione degli uffici di livello dirigenziale non generale 
nonché alla definizione dei relativi compiti e alla distribuzione dei 
predetti tra le strutture di livello dirigenziale generale si provvede 
con decreti del Ministro, ai sensi dell’articolo 17, comma 4-bis, let-
tera e), della legge n. 400 del 1988, e dell’articolo 4, comma 4, del 
decreto legislativo n. 300 del 1999, da emanarsi entro 180 giorni e 
che non possono essere individuati uffici dirigenziali non generali 
in numero superiore a quello dei posti di dirigente di seconda fascia 
previsti, per ciascun dipartimento, nelle tabelle allegate al medesi-
mo regolamento;

Visto altresì l’articolo 16, commi 1 e 2, secondo periodo, del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 84 del 2015, 
che prevede l’adozione di uno o più decreti con cui il Ministro della 
giustizia provvede alla adozione delle misure necessarie al coordi-
namento informativo e operativo tra le articolazioni del Ministero 
della giustizia interessate dalla riorganizzazione;

Visto il decreto del Ministro della Giustizia del 23  novem-
bre 2023 che ha rimodulato la dotazione organica della carriera dei 
funzionari del Corpo di polizia penitenziaria;

Considerato che l’articolo 6, commi 6 e 7, del decreto legi-
slativo 21 maggio 2000, n. 146, individua gli incarichi che sono 
conferiti al personale appartenente alla carriera dei funzionari del 
Corpo di polizia penitenziaria con qualifica di primo dirigente e 
dirigente superiore;

Ritenuta la necessità di procedere a definire i compiti degli uf-
fici e a individuare le articolazioni dirigenziali cui preporre i primi 
dirigenti e i dirigenti superiori di Polizia penitenziaria presso la Di-
rezione generale delle specialità del Corpo di polizia penitenziaria 
e la Direzione generale dei servizi logistici e tecnici del Corpo di 
polizia penitenziaria, nel termine previsto dall’art. 4, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 189 del 2025;

Sentite le organizzazioni sindacali di settore;

Decreta

Art. 1 
Modifiche al decreto del Ministro della giustizia 2 marzo 2016

1. Al titolo II, capi I e II, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) L’articolo 4 è sostituito dal seguente: «Art. 4 (Articola-
zioni dell’Ufficio del Capo del Dipartimento).

1. L’Ufficio del Capo del Dipartimento è articolato negli 
Uffici e nelle Divisioni di cui ai commi seguenti.

2. Gli Uffici sono individuati nell’elenco che segue con 
i compiti per ciascuno indicati, a sostegno dell’attività di indirizzo 
del Capo del Dipartimento:

a) Ufficio I – Segreteria generale e del coordinamen-
to interistituzionale: programmazione generale; supporto al Capo 
del Dipartimento nelle funzioni di coordinamento, pianificazione e 
atti di indirizzo; raccordo con le Direzioni generali e interlocuzio-
ne istituzionale; riscontri in merito agli atti di sindacato ispettivo 
parlamentare; assegnazione delle risorse umane e logistiche della 
sede centrale; gestione amministrativa del personale dell’Ufficio 
del Capo del Dipartimento; gestione del protocollo unico; raccolta 
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to della sezione Rischi corruttivi e trasparenza del Piano integrato 
di attività e organizzazione, secondo le richieste del Responsabile 
della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e monito-
raggi sulla sua attuazione; coordinamento delle attività istruttorie a 
seguito di segnalazioni di fatti corruttivi e raccordo con il RPCT; 
gestione e coordinamento delle istanze di accesso civico; proposte 
formative in materia di anticorruzione e trasparenza; supporto al 
Responsabile della Protezione dei Dati personali (RPD); attività 
di analisi, studio e consulenza al Capo del Dipartimento e alle Di-
rezioni generali in materia di protezione dei dati, anche attraverso 
il rilascio di pareri ovvero la cura di atti tecnici da sottoporre al 
successivo vaglio dell’Autorità Garante per la protezione dei dati 
personali; supporto in materia di contenzioso;

g) Ufficio VII – Studi e legislazione penitenziaria: fun-
zioni di raccordo, collaborazione, assistenza e supporto all’Ufficio 
legislativo del Ministero della Giustizia; proposte e pareri su atti 
normativi aventi ad oggetto materie di competenza dell’Ammi-
nistrazione penitenziaria; contributi per l’analisi di impatto della 
regolamentazione (AIR) e la verifica di impatto della regolamenta-
zione (VIR) a sostegno delle proposte e dei pareri sugli atti norma-
tivi di proprio interesse, anche attraverso l’attività di consultazione 
e la gestione di altri strumenti di partecipazione;

h) Ufficio VIII – Informatica dipartimentale e processi 
organizzativi della rete, delle banche dati e dell’intelligenza arti-
ficiale: funzioni di raccordo tra le articolazioni dell’Amministra-
zione, rilevazione dei fabbisogni informatici dipartimentali e pro-
movimento degli stessi presso le competenti direzioni generali del 
Dipartimento per l’innovazione tecnologica della giustizia; suppor-
to alle competenti direzioni generali del Dipartimento per l’innova-
zione tecnologica della giustizia nelle attività di programmazione, 
progettazione, sviluppo, gestione, accesso e disponibilità dei siste-
mi informatici dipartimentali e delle banche dati; collaborazione 
nell’esecuzione dei contratti stipulati dalle competenti direzioni 
generali del Dipartimento per l’innovazione tecnologica della giu-
stizia; attività di analisi, studio e ricerca in materia di applicazio-
ne dell’intelligenza artificiale in ambito penitenziario; informatica 
penitenziaria in raccordo con le competenti direzioni generali del 
Dipartimento per l’innovazione tecnologica della giustizia.

3. Le Divisioni sono individuate nell’elenco che segue 
con i compiti per ciascuna indicati, a sostegno dell’attività di indi-
rizzo del Capo del Dipartimento:

a) Divisione I  –  Cerimoniale e relazioni esterne del 
Corpo: organizzazione cerimonie ed eventi relativi all’Ammini-
strazione penitenziaria – Corpo di polizia penitenziaria, con assicu-
razione del raccordo con gli uffici territoriali; assistenza protocolla-
re al Capo del Dipartimento; rapporti con le altre amministrazioni, 
gli altri enti pubblici e i soggetti privati nel settore di competenza; 
coordinamento degli impegni della Banda musicale in cerimonie 
ed eventi e relazioni con gli enti di cultura musicale e con gli altri 
enti interessati; tenuta della bandiera e rapporti con l’Associazione 
nazionale della Polizia Penitenziaria; comunicazioni istituzionali e 
attività informativa, anche telematica, nelle materie di competenza 
del Corpo in raccordo con l’Ufficio comunicazione e stampa;

b) Divisione II – Contenzioso di Polizia penitenziaria: 
gestione del contenzioso nonché degli affari legali afferenti al per-
sonale del Corpo di polizia penitenziaria e del ruolo ad esaurimento 
degli ufficiali del disciolto Corpo degli agenti di custodia; cura del-
le procedure esecutive nelle materie di pertinenza, in raccordo con 
le Direzioni generali dell’Amministrazione; pareri giuridici, nelle 
materie di competenza, al Capo del Dipartimento e alle Direzio-
ni generali; analisi e reportistica delle risultanze del contenzioso a 
supporto dell’attività di indirizzo del Capo del Dipartimento e delle 
Direzioni generali; rappresentanza in giudizio dell’Amministrazio-
ne, nelle modalità e nei termini previsti dalla vigente normativa; 
predisposizione e raccolta di elementi informativi necessari allo 
svolgimento delle attività di competenza della Direzione generale 
degli affari giuridici e legali del Dipartimento per gli affari di giu-
stizia; rapporti con l’Avvocatura dello Stato; 

dati e analisi statistica di supporto dipartimentale; coordinamento 
delle attività di conservazione e scarto degli atti di archivio dipar-
timentale; raccordo con la segreteria dell’Ente di assistenza per il 
personale dell’Amministrazione penitenziaria e con la segreteria 
della Cassa delle ammende; comunicazioni istituzionali e attivi-
tà informativa, anche telematica, nelle materie di competenza in 
raccordo con l’Ufficio comunicazione e stampa del Dipartimento; 
relazioni esterne del Capo del Dipartimento e supporto informativo 
all’Ufficio stampa ed informazione del Ministro; promozione delle 
migliori pratiche; cura delle interlocuzioni istituzionali con organi 
ministeriali e interministeriali;

b) Ufficio II – Programmazione finanziaria e controllo 
di gestione: programmazione generale ed economico-finanziaria, 
formazione del bilancio di previsione, cura degli strumenti di fles-
sibilità del bilancio, variazioni ed assestamento di bilancio; bilan-
cio consuntivo e accertamento dei residui passivi; formulazione 
delle proposte per la manovra di finanza pubblica; analisi, valuta-
zione, revisione della spesa pubblica, controllo di gestione ed in-
novazione gestionale; pianificazione, monitoraggio e verifica della 
performance organizzativa; predisposizione del budget economico 
per centri di costo e rilevazione dei costi; coordinamento nell’asse-
gnazione delle risorse finanziarie all’Amministrazione territoriale; 
linee di indirizzo per la gestione e gli adempimenti contabili dei 
centri di costo dell’Amministrazione;

c) Ufficio III – Attività ispettiva e di controllo: attivi-
tà ispettiva su tutte le articolazioni dell’Amministrazione centra-
le e territoriale; reportistica e analisi delle risultanze dell’attività 
ispettiva e di controllo a supporto dell’attività di coordinamento, 
pianificazione e indirizzo del Capo del Dipartimento e delle Dire-
zioni generali, anche con finalità di audit interno; coordinamento 
dell’attività di vigilanza sull’applicazione della legislazione in ma-
teria di sicurezza e salute dei lavoratori delle strutture giudiziarie e 
penitenziarie e individuazione dei relativi fabbisogni; 

d) Ufficio IV – Affari legali: attività inerenti al conten-
zioso di competenza delle Direzioni generali di cui all’articolo 6, 
comma  2 del Regolamento con esclusione di quello afferente al 
personale del Corpo di polizia penitenziaria e del ruolo ad esau-
rimento degli ufficiali del disciolto Corpo degli agenti di custo-
dia; cura delle procedure esecutive nelle materie di pertinenza, in 
raccordo con le Direzioni generali dell’Amministrazione; pareri 
giuridici, nelle materie di competenza, al Capo del Dipartimento 
e alle Direzioni Generali; analisi e reportistica delle risultanze del 
contenzioso a supporto dell’attività di indirizzo del Capo del Di-
partimento e delle Direzioni generali; rappresentanza in giudizio 
dell’Amministrazione, nelle modalità e nei termini previsti dalla 
vigente normativa; predisposizione e raccolta di elementi informa-
tivi necessari allo svolgimento delle attività di competenza della 
Direzione generale degli affari giuridici e legali del Dipartimento 
per gli affari di giustizia; rapporti con l’Avvocatura dello Stato;

e) Ufficio V  –  Rapporti internazionali e di coopera-
zione istituzionale: relazioni internazionali concernenti la materia 
penitenziaria, in raccordo con l’Ufficio legislativo e con l’Ufficio 
di Gabinetto; rapporti di cooperazione istituzionale; analisi, studio 
e predisposizione di convenzioni, accordi, protocolli e altri stru-
menti di impulso e promozione della cooperazione istituzionale 
nella materia dell’esecuzione penale; interazione, coordinamento 
e accoglienza delle rappresentanze estere in visita per lo studio, la 
conoscenza e l’approfondimento del sistema penitenziario italiano; 
ricerca, documentazione, studio, raccolta, analisi ed elaborazione 
anche statistica dei dati inerenti all’esecuzione penale, nonché rela-
zioni internazionali che abbiano ad oggetto la stessa materia; rap-
porti con le Regioni, gli Enti locali e altre Istituzioni; fondi europei 
e fondi di coesione;

f) Ufficio VI  –  Trasparenza, anticorruzione e tutela 
della privacy: attività propria del Referente dipartimentale del Re-
sponsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT); coordinamento delle attività finalizzate agli adempimenti 
degli obblighi di trasparenza; attività preordinate all’aggiornamen-
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f) Ufficio VI – Disciplina: gestione e cura dei proce-
dimenti disciplinari di competenza dell’amministrazione centrale 
nei confronti del personale della carriera dirigenziale penitenziaria, 
della dirigenza funzioni centrali, del comparto funzioni centrali e 
dei cappellani penitenziari; monitoraggio dei procedimenti penali e 
cura dei provvedimenti cautelari di sospensione dal servizio a essi 
connessi a carico del personale amministrato; informative sui pro-
fili disciplinari e penali del personale amministrato per l’esercizio 
delle competenze attribuite ad altri organi e articolazioni dell’Am-
ministrazione.

3. Le Divisioni sono individuate nell’elenco che segue 
con i compiti per ciascuna indicati, a supporto dell’attività del Di-
rettore generale del personale:

a) Divisione I – Gestione del personale del Corpo di 
polizia penitenziaria: gestione del rapporto di servizio e di lavoro 
del personale del Corpo di polizia penitenziaria e del ruolo ad esau-
rimento degli ufficiali del disciolto Corpo degli agenti di custodia; 
ordinamento e regolamento del Corpo di polizia penitenziaria; pre-
disposizione di direttive interpretative e applicative della normati-
va di riferimento; pianificazione dei fabbisogni e dimensionamento 
degli organici; attività di analisi, studio e ricerca a supporto delle 
politiche di razionalizzazione, efficienza, valorizzazione e sviluppo 
professionale del personale del Corpo; 

b) Divisione II – Disciplina Polizia penitenziaria: pro-
cedimenti disciplinari relativi al personale del Corpo di polizia pe-
nitenziaria di competenza del Consiglio centrale di disciplina; mo-
nitoraggio dei procedimenti penali e dei provvedimenti cautelari di 
sospensione dal servizio ad esso connessi, a carico del personale del 
Corpo di polizia penitenziaria; informative sui profili disciplinari e 
penali del personale amministrato per l’esercizio delle competenze 
attribuite ad altri organi e articolazioni dell’Amministrazione;

c) Divisione III  –  Concorsi, previdenza e sanità Po-
lizia Penitenziaria: programmazione, organizzazione e gestione 
delle procedure concorsuali, pubbliche e interne, per l’accesso alle 
diverse carriere e ruoli e per le promozioni, gli avanzamenti e la 
progressione in carriera del personale del Corpo di polizia peniten-
ziaria, nonché accertamento dei requisiti di idoneità psico-fisica e 
attitudinali dei candidati esterni e del personale interno; gestione 
del trattamento previdenziale, di fine rapporto e di fine servizio, 
nonché dei procedimenti sanitari collegati al servizio del personale 
del Corpo di polizia penitenziaria; direzione del servizio sanitario 
del Corpo. 

4. Il Direttore generale è coadiuvato da un Vicedirettore 
generale, individuato tra i dirigenti superiori del Corpo di polizia 
penitenziaria, al quale sono attribuite funzioni di coordinamento 
delle strutture della Direzione generale, secondo le deleghe con-
ferite dal Direttore generale che sostituisce in caso di assenza o 
impedimento.

5. Presso la Direzione generale del personale operano 
due Vice Consiglieri ministeriali con compiti di studio, consulenza 
e ricerca.

c) L’articolo 5-bis è sostituito dal seguente: «Art. 5-bis (Di-
rezione generale per la gestione dei beni, dei servizi e degli inter-
venti in materia di edilizia penitenziaria).

1. La Direzione generale per la gestione dei beni, dei ser-
vizi e degli interventi in materia di edilizia penitenziaria è articolata 
negli Uffici con i compiti per ciascuno indicati, a sostegno dell’at-
tività del Direttore generale per la gestione dei beni, dei servizi e 
degli interventi in materia di edilizia penitenziaria: 

a) Ufficio I – Affari generali: supporto al Direttore ge-
nerale nelle funzioni di coordinamento, pianificazione ed elabora-
zione degli atti di indirizzo; gestione amministrativa del personale 
della Direzione generale; raccolta di elementi di risposta agli atti 
di sindacato ispettivo parlamentare da trasmettere all’Ufficio del 
Capo del Dipartimento; analisi e ottimizzazione dei processi la-
vorativi; protocollo ed assegnazione della corrispondenza; analisi 
delle risultanze delle attività ispettive e di controllo e coinvolgi-
mento delle competenti articolazioni della Direzione generale per 

c) Divisione III – Gruppi sportivi: coordinamento delle 
attività dei Gruppi sportivi della polizia penitenziaria; tenuta dei 
rapporti con il CONI, con il CIO, con le Federazioni e con altri 
Enti o organizzazioni sportive; collaborazione per l’organizzazione 
dei corsi con finalità sportive e consulenza tecnica nelle materie di 
competenza; partecipazione ad eventi in rappresentanza dell’Am-
ministrazione penitenziaria, in collaborazione con il cerimoniale.

4. È istituita, inoltre, la Segreteria tecnica del Capo del 
Dipartimento con funzioni di: supporto al Capo del Dipartimento 
nel coordinamento e nella supervisione delle attività e dei servizi 
relativi all’esercizio dei compiti istituzionali del Corpo di polizia 
penitenziaria; supporto al Capo del Dipartimento per la movimen-
tazione del personale di Polizia Penitenziaria in sedi extra -diparti-
mentali; coordinamento attività di vigilanza concorsi anche di altre 
istituzioni e segreteria di sicurezza. 

5. Per le attività di contrattazione collettiva il Capo del 
Dipartimento si avvale della Direzione generale del personale.».

b) L’articolo 5 è sostituito dal seguente: «Art. 5 (Direzione 
generale del personale).

1. La Direzione generale del personale è articolata negli 
Uffici e nelle Divisioni indicati nei commi seguenti.

2. Gli Uffici sono individuati nell’elenco che segue con i 
compiti per ciascuno indicati, a sostegno dell’attività del Direttore 
generale del personale:

a) Ufficio I  –  Affari generali: supporto al Direttore 
generale nelle funzioni di coordinamento, pianificazione ed ela-
borazione degli atti di indirizzo; analisi dei processi organizzati-
vi e degli ordinamenti del personale per proposte finalizzate alla 
integrazione, all’inclusione e allo sviluppo delle pari opportunità; 
gestione amministrativa del personale della Direzione generale; 
analisi e ottimizzazione dei processi lavorativi; attività di raccordo 
e rapporti con il Consiglio di Amministrazione del Ministero della 
giustizia; raccolta di elementi di risposta agli atti di sindacato ispet-
tivo parlamentare da trasmettere all’Ufficio del Capo del Diparti-
mento; analisi delle risultanze delle attività ispettive e di controllo e 
coinvolgimento delle competenti articolazioni della Direzione ge-
nerale per la definizione degli interventi di competenza del Diretto-
re generale; organizzazione degli archivi della Direzione generale; 
protocollo ed assegnazione della corrispondenza;

b) Ufficio II – Personale dirigenziale, amministrativo 
e non di ruolo: gestione del rapporto di servizio e di lavoro del 
personale della carriera dirigenziale penitenziaria, della dirigenza 
funzioni centrali, del comparto funzioni centrali e dei cappellani 
penitenziari; pianificazione dei fabbisogni e dimensionamento de-
gli organici; attività di analisi, studio e ricerca a supporto delle po-
litiche di razionalizzazione, efficienza, valorizzazione e sviluppo 
professionale del personale amministrato; 

c) Ufficio III – Relazioni sindacali: attività inerenti alla 
contrattazione collettiva del personale dell’Amministrazione peni-
tenziaria; gestione delle prerogative sindacali; elaborazione degli 
schemi negoziali, relazioni con il Dipartimento della funzione pub-
blica e con i comitati interforze;

d) Ufficio IV – Trattamento economico: analisi del fab-
bisogno economico e predisposizione del conto annuale; gestione 
del trattamento economico del personale dell’Amministrazione 
penitenziaria, degli istituti giuridici e dei servizi ad esso connessi;

e) Ufficio V – Concorsi e previdenza: procedure di sele-
zione, reclutamento e assunzione del personale della carriera dirigen-
ziale penitenziaria, della dirigenza funzioni centrali, del comparto 
funzioni centrali e del personale appartenente alle categorie protette; 
procedure per le progressioni economiche all’interno delle aree e per 
le progressioni tra le aree del personale del comparto funzioni cen-
trali; procedure per il conferimento di contratti di consulenza e colla-
borazione ai sensi dell’art. 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; gestione del trattamento previdenziale, di fine rapporto e di 
fine servizio, nonché dei procedimenti sanitari collegati al servizio 
del personale della carriera dirigenziale penitenziaria, della dirigenza 
funzioni centrali e del comparto funzioni centrali;
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consulenza ex art. 80 della legge 26 luglio 1975, n. 354, anche in 
raccordo con altre articolazioni dipartimentali competenti;

c) Ufficio III – Servizi sanitari: vigilanza sulla presta-
zione dei livelli essenziali di assistenza negli istituti penitenziari; 
assegnazione dei detenuti e degli internati per ragioni sanitarie, fer-
mo il necessario raccordo con l’Ufficio V per i detenuti gestiti in 
alta sicurezza;

d) Ufficio IV – Detenuti media sicurezza: gestione dei 
detenuti del circuito ordinario con particolare attenzione custodia-
le, trasferimento fra diversi Provveditorati, perequazione del rap-
porto capienza-presenza sull’intero territorio nazionale;

e) Ufficio V  –  Detenuti alta sicurezza: gestione dei 
detenuti sottoposti al regime di cui all’articolo 41-bis della legge 
n. 354 del 1975, ascritti al circuito alta sicurezza e collaboratori di 
giustizia; 

f) Ufficio VI – Promozione e coordinamento del lavoro 
penitenziario: pianificazione, sviluppo ed attuazione dei progetti e 
delle ulteriori iniziative, anche mediante l’accesso a finanziamenti 
europei, che favoriscano l’implementazione delle opportunità di 
lavoro dei detenuti; convenzioni con soggetti pubblici o privati o 
cooperative sociali per l’applicazione della Legge 22 giugno 2000, 
n. 193; pianificazione e cura delle convenzioni per lo svolgimento 
di lavori di pubblica utilità da parte dei detenuti; pianificazione, 
attivazione e coordinamento delle lavorazioni penitenziarie produt-
tive e connessa programmazione.

2. Divisione I – Analisi strategica e Videoconferenze, con 
compiti, a supporto del Direttore generale dei detenuti e del tratta-
mento, di: analisi dei dati sulla popolazione detenuta e dei feno-
meni penitenziari, al fine dello sviluppo di utili strategie di gestio-
ne, riduzione degli eventi critici e miglioramento delle condizioni 
detentive; cura e monitoraggio dei servizi di videoconferenza e, 
nell’ambito di tale competenza, coordinamento delle attività degli 
istituti penitenziari e tenuta delle relazioni con gli uffici giudizia-
ri.».

3. Presso la Direzione generale dei detenuti e del tratta-
mento opera un Vice Consigliere ministeriale con compiti di stu-
dio, consulenza e ricerca.

a) L’articolo 7 è sostituito dal seguente: «Art. 7 (Direzione 
generale della formazione).

1. La Direzione generale della formazione, deputata ad 
assicurare l’unitarietà dei processi formativi rivolti al personale 
dell’Amministrazione penitenziaria e della Giustizia minorile e di 
comunità è articolata negli Uffici, nelle Divisioni e nelle ulteriori 
strutture organizzative indicati nei commi seguenti:

2. Gli Uffici sono individuati nell’elenco che segue con 
i compiti per ciascuno indicati, a sostegno del Direttore generale 
della formazione:

a) Ufficio I  –  Affari generali: supporto al Direttore 
generale nelle funzioni di  coordinamento, pianificazione ed ela-
borazione degli atti di indirizzo; protocollo e assegnazione della 
corrispondenza; gestione amministrativa del personale; program-
mazione finanziaria e assegnazione delle risorse; organizzazione 
degli archivi della Direzione generale; raccordo tra gli Uffici e le 
Divisioni competenti nella predisposizione unitaria del piano di 
formazione e nella verifica e controllo della sua attuazione; reda-
zione consuntiva dell’attività formativa svolta; regolamentazione 
e verifiche sull’albo dei docenti delle sedi formative; controllo 
di gestione sulla Scuola Superiore dell’esecuzione penale, sulle 
Scuole territoriali e sugli Istituti di istruzione, anche segnalando 
al Direttore generale l’esigenza di intervento degli uffici ispettivi; 
processi gestionali ed evolutivi del Museo criminologico e della 
Biblioteca storica; raccolta di elementi di risposta agli atti di sin-
dacato ispettivo parlamentare da trasmettere all’Ufficio del Capo 
del Dipartimento; analisi delle risultanze delle attività ispettive e di 
controllo e coinvolgimento delle competenti articolazioni della Di-
rezione generale per la definizione degli interventi di competenza 
del Direttore generale;

la definizione degli interventi di competenza del Direttore genera-
le; organizzazione degli archivi della Direzione generale;

b) Ufficio II – Gare e contratti: procedure di affidamen-
to per l’acquisizione di beni e servizi per le esigenze dell’ammi-
nistrazione centrale o che, comunque, necessitino di una gestione 
centralizzata per il soddisfacimento di fabbisogni su scala nazio-
nale, ad eccezione di quelle assegnate alla Direzione generale dei 
servizi logistici e tecnici del Corpo di polizia penitenziaria; proce-
dure per l’affidamento di lavori in materia di edilizia penitenziaria 
e residenziale di servizio nei limiti previsti dalla normativa vigente 
e nel rispetto delle competenze attribuite ad altre amministrazioni; 
linee guida e di indirizzo in materia di appalti, predisposizione di 
modelli e atti regolatori a supporto delle articolazioni territoriali 
dell’Amministrazione;

c) Ufficio III  –  Coordinamento tecnico e gestione 
dei beni immobili: programmazione, progettazione, pianificazio-
ne, conservazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare 
dell’Amministrazione, anche in raccordo con le altre Direzioni 
generali dell’Amministrazione e con i Provveditorati; gestione 
dell’edilizia residenziale dell’Amministrazione, salvo delega del 
direttore generale in favore dei provveditorati interessati; attività 
di analisi, studio e ricerca per l’innovazione nelle materie di com-
petenza;

d) Ufficio IV – Acquisti organi centrali, beni strumen-
tali e servizi generali: rilevazione dei fabbisogni, programmazio-
ne e ripartizione delle risorse finanziarie inerenti all’approvvigio-
namento dei beni strumentali e dei servizi generali occorrenti per 
il funzionamento degli uffici e dei servizi dell’Amministrazione, 
quando non di stretta competenza di altre articolazioni; gestio-
ne delle procedure di acquisto dei beni e dei servizi necessari al 
funzionamento dell’amministrazione centrale, fatte salve le com-
petenze specificamente demandate ad altre articolazioni diparti-
mentali; gestione dei contratti per il funzionamento degli uffici 
e servizi della sede dipartimentale; espletamento dei compiti e 
delle funzioni del Dirigente responsabile degli acquisti di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 4 settembre 2002, n. 254; 
gestione dei consegnatari, dei cassieri e dei custodi della sede 
centrale.».

c) L’articolo 6 è sostituito dal seguente: «Art. 6 (Direzione 
generale dei detenuti e del trattamento).

3. La Direzione generale dei detenuti e trattamento è ar-
ticolata negli Uffici e in una Divisione con i compiti per ciascuno 
indicati, a sostegno del Direttore generale dei detenuti e del tratta-
mento:

a) Ufficio I – Affari generali: supporto al Direttore ge-
nerale nelle funzioni di coordinamento, pianificazione ed elabora-
zione degli atti di indirizzo; monitoraggio delle capacità ricettive 
degli istituti penitenziari; analisi e ottimizzazione dei processi 
lavorativi; gestione amministrativa del personale della Direzione 
generale; esame dei provvedimenti giurisdizionali relativi alle con-
dizioni detentive e cura dei relativi reclami; raccolta di elementi di 
risposta agli atti di sindacato ispettivo parlamentare, da trasmettere 
all’Ufficio del Capo del Dipartimento; analisi delle risultanze delle 
attività ispettive e di controllo e coinvolgimento delle competenti 
articolazioni della Direzione generale per la definizione degli inter-
venti di competenza del Direttore generale; organizzazione degli 
archivi della Direzione generale; protocollo ed assegnazione della 
corrispondenza; risposte alle autorità giudiziarie, forze di polizia, 
avvocati e altre istituzioni sull’anagrafe detenuti;

b) Ufficio II – Trattamento penitenziario: pianificazio-
ne e attività di indirizzo per l’uniforme e coordinata organizzazione 
degli elementi del trattamento, fatte salve specifiche competenze 
attribuite ad altre articolazioni dipartimentali; rilevazione dei fab-
bisogni, programmazione degli interventi, anche in raccordo con 
i Provveditorati, gestione delle risorse finanziarie inerenti alle at-
tività trattamentali e monitor sui risultati delle gestioni territoriali 
ai fini, altresì, del supporto al Direttore generale in ordine alle po-
litiche del trattamento penitenziario; monitoraggio dei rapporti di 
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penitenziaria, al quale sono attribuite funzioni di coordinamento 
delle strutture della Direzione generale, secondo le deleghe con-
ferite dal Direttore generale che sostituisce in caso di assenza o 
impedimento.

4. La Direzione generale delle specialità del Corpo di 
Polizia penitenziaria è articolata nelle Divisioni e nelle ulteriori 
strutture organizzative nell’elenco che segue con i compiti per cia-
scuna indicati, a supporto dell’attività del Direttore generale delle 
specialità:

a) Divisione I – Affari generali: elaborazione degli atti 
di indirizzo; protocollo e assegnazione della corrispondenza; ge-
stione amministrativa del personale della Direzione generale; sup-
porto al Direttore generale per le determinazioni del Capo del Di-
partimento sulla movimentazione del personale di Polizia Peniten-
ziaria in sede interforze e presso la D.N.A.A.; raccordo operativo 
del personale impiegato in interforze e nella D.N.A.A; raccolta per 
le materie di competenza della Direzione Generale degli elementi 
di risposta agli atti di sindacato ispettivo parlamentare da trasmet-
tere all’Ufficio del Capo del Dipartimento; analisi delle risultanze 
delle attività ispettive e di controllo e coinvolgimento delle compe-
tenti articolazioni della Direzione generale per la definizione degli 
interventi di competenza del Direttore generale; analisi e ottimiz-
zazione dei processi lavorativi; organizzazione degli archivi della 
Direzione generale; 

b) Divisione II – Coordinamento traduzioni, piantona-
menti: coordinamento, impulso e controllo a livello nazionale del 
servizio traduzioni e dei piantonamenti nonché delle competenti 
articolazioni regionali e territoriali; coordinamento della gestione 
delle risorse per l’espletamento di tutte le attività; analisi, studio 
e piani di razionalizzazione ed efficientamento dei servizi; pareri 
e istruttoria per le proposte del Direttore generale alla competente 
Direzione generale in merito agli acquisti, alle caratteristiche tec-
niche e alle dotazioni necessarie per lo svolgimento del servizio; 
proposte al Direttore generale per la stipula di convenzioni con Enti 
pubblici o privati; istruttoria per le proposte del Direttore generale 
alla competente Direzione generale in merito all’assegnazione de-
gli automezzi alle articolazioni territoriali; analisi delle esigenze 
formative per lo svolgimento del servizio e istruttoria per le propo-
ste del Direttore generale alla Direzione generale della formazione 
sui programmi formativi conseguenti; coordinamento e verifica 
delle attività di polizia stradale, secondo quanto previsto dagli arti-
coli 11 e 12, decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285;

c) Divisione III – Specialità e specializzazioni: coor-
dinamento e pianificazione dei servizi e delle attività svolte dalle 
specialità e dalle specializzazioni del Corpo di polizia penitenzia-
ria; supporto al Direttore generale per le determinazioni del Capo 
Dipartimento in materia di cooperazione internazionale di polizia; 
studio ed elaborazione di metodologie operative; predisposizione 
di direttive interpretative e applicative della normativa relativa alle 
specialità e alle specializzazioni; analisi delle esigenze formative 
per lo svolgimento del servizio e istruttoria per le proposte del Di-
rettore generale alla Direzione generale della formazione sui con-
seguenti programmi formativi;

d) Divisione IV – Coordinamento servizi di sicurezza 
penitenziaria e operazioni: attività di direzione e coordinamento 
della Centrale Operativa Nazionale del Corpo e della Sala situa-
zioni che in essa confluiscono; analisi e monitoraggio degli eventi 
critici e dei fenomeni che pongono a rischio l’ordine e la sicurezza 
penitenziaria a supporto del Direttore generale per le determina-
zioni del Capo del Dipartimento; elaborazione e studio di efficaci 
strategie di gestione; coordinamento, pianificazione, monitoraggio 
e aggiornamento dei piani di difesa degli istituti penitenziari, dei 
servizi e delle altre articolazioni del Corpo e dell’Amministrazio-
ne; istruttoria per la cura dei rapporti del direttore generale con le 
altre Forze di Polizia, con le Autorità giudiziarie e le Autorità di 
pubblica sicurezza; supporto al Direttore generale nelle funzioni 
di coordinamento, pianificazione e controllo delle attività operati-
ve di maggiore rilievo attivate sul territorio; raccolta e analisi dei 

b) Ufficio II  –  Formazione personale dell’area pena-
le interna: pianificazione, definizione e attuazione di programmi 
e obiettivi; prima formazione, aggiornamento e specializzazione 
del personale del sistema dell’esecuzione penale interna con esclu-
sione del personale appartenente al Corpo di polizia penitenziaria; 
individuazione delle linee guida per la predisposizione del piano 
annuale della formazione, verifica e controllo della sua attuazione; 
valutazione dell’attività formativa svolta; formazione internaziona-
le e decentrata; formazione congiunta con il volontariato, gli enti 
locali e le amministrazioni pubbliche;

c) Ufficio III – Formazione personale dell’area penale 
esterna e giustizia minorile: pianificazione, definizione e attuazione 
di programmi e obiettivi; prima formazione, aggiornamento e spe-
cializzazione del personale assegnato al Dipartimento per la giusti-
zia minorile e di comunità, con esclusione del personale apparte-
nente al Corpo di polizia penitenziaria; individuazione delle linee 
guida per la predisposizione del piano annuale della formazione, 
verifica e controllo della sua attuazione; valutazione dell’attività 
formativa svolta; formazione internazionale e decentrata; forma-
zione congiunta con il volontariato, gli enti locali e le amministra-
zioni pubbliche.

3. Le Divisioni sono individuate nell’elenco che segue 
con i compiti per ciascuna indicati, a supporto dell’attività del Di-
rettore generale della formazione

a) Divisione I  –  Formazione Polizia Penitenziaria: 
pianificazione, definizione e attuazione di programmi e obiettivi; 
individuazione delle linee guida per la predisposizione del piano 
annuale della formazione, verifica e controllo della sua attuazione; 
valutazione dell’attività formativa svolta; formazione e aggiorna-
mento di tutto il personale del Corpo di polizia penitenziaria; for-
mazione congiunta interforze, anche a livello internazionale; pre-
disposizione di protocolli e convenzioni in materia di formazione.

b) Divisione II  –  Addestramento e specializzazione 
tecnico-operativa, protocollo e tecniche di sicurezza, strategie e 
tecniche investigative e di gestione delle informazioni: addestra-
mento, perfezionamento e specializzazione di tutto il personale del 
Corpo di polizia penitenziaria; organizzazione dei corsi di forma-
zione sui protocolli e sulle tecniche di sicurezza, nonché in strate-
gie e tecniche investigative e di gestione delle informazioni.

4. Nell’ambito della Direzione generale opera la Scuo-
la Superiore dell’Esecuzione penale, come disciplinata dal de-
creto  25  ottobre  2017. Il direttore amministrativo della Scuola 
Superiore dell’Esecuzione penale è il direttore dell’Ufficio I della 
Direzione generale e assume, conseguentemente, le funzioni del 
delegato alla spesa.

5. Il Direttore generale è coadiuvato da un Vicedirettore 
generale, individuato tra i dirigenti superiori del Corpo di polizia 
penitenziaria, al quale sono attribuite funzioni di coordinamento 
delle strutture della Direzione generale, secondo le deleghe con-
ferite dal Direttore generale che sostituisce in caso di assenza o 
impedimento.».

f) Dopo l’articolo 7 sono inseriti i seguenti: «Art. 7-bis (Di-
rezione generale delle specialità del Corpo di polizia penitenziaria)

1. La Direzione generale delle specialità del Corpo di 
polizia penitenziaria assicura la piena efficienza e l’unitarietà di 
indirizzo dei servizi e delle articolazioni di specialità e specialisti-
che del Corpo, garantendo l’integrazione delle diverse componenti 
operative; cura la pianificazione strategica e il coordinamento delle 
attività operative a garanzia dell’ordine e della sicurezza peniten-
ziaria; promuove la valorizzazione delle professionalità di spe-
cialità e specialistiche attraverso la proposta di specifici percorsi 
formativi, l’impiego mirato delle risorse e l’adozione di strumenti 
tecnico-operativi idonei a garantire efficacia, tempestività e sicu-
rezza nell’azione istituzionale.

2. La Direzione generale esercita tutte le attività previste 
dall’art. 6, co. 2, lett. c-bis, del Regolamento.

3. Il Direttore generale è coadiuvato da un Vicedirettore 
generale, individuato tra i dirigenti superiori del Corpo di polizia 
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dell’Amministrazione; adozione dei provvedimenti amministrativi 
di assegnazione e trasferimento delle dotazioni; predisposizione di 
studi di fattibilità, sperimentazione e programmazione operativa di 
nuovi sistemi e strumenti di carattere tecnico e scientifico; coordi-
namento tecnico-operativo dei poligoni; distribuzione armamento, 
vestiario, equipaggiamento e tenuta del relativo sistema informa-
tivo;

c) Divisione III – Mezzi di trasporto: rilevazione dei fab-
bisogni del Corpo di polizia penitenziaria, programmazione annua-
le e pluriennale, gestione e manutenzione dei mezzi di trasporto; 
aggiornamento dello stato delle dotazioni delle articolazioni cen-
trali e territoriali del Corpo di polizia penitenziaria; redazione della 
documentazione tecnica e stesura dei capitolati tecnici da porre a 
base delle gare, delle procedure negoziate e di ogni altra procedura 
di affidamento espletata dalle competenti articolazioni dell’Ammi-
nistrazione; adozione dei provvedimenti amministrativi di assegna-
zione e trasferimento di mezzi e materiali; gestione dei servizi di 
autoparco e centralino della sede dipartimentale;

d) Divisione IV – Gare e contratti Polizia Penitenziaria: 
cura le procedure di affidamento per l’acquisizione di beni e servizi 
per le esigenze del Corpo di polizia penitenziaria che, comunque, 
necessitano di una gestione centralizzata per il soddisfacimento di 
fabbisogni su scala nazionale; procedure di gara ed acquisitive con-
cernenti i servizi di mensa del personale del Corpo di polizia peni-
tenziaria; assicura il supporto giuridico amministrativo agli organi 
di esecuzione del contratto;

e) Divisione V – Impianti di sicurezza, sistemi antidrone, 
telecomunicazioni, ricerca e innovazione tecnologica: impianti e 
installazioni di sistemi di sicurezza attiva e passiva, compresi i si-
stemi di videosorveglianza interni ed esterni e ogni altra strumenta-
zione di sicurezza, anche anti-drone, dedicata a rafforzare la capa-
cità di sorveglianza e di rilevamento; attività per il miglioramento 
della protezione e la risposta efficace a potenziali minacce, median-
te l’implementazione di apparati elettronici e strutture fisiche di 
schermatura e anti-intrusive, a salvaguardia e tutela della sicurezza 
penitenziaria; ricerca, studio e analisi per l’individuazione di mo-
derni ed efficaci sistemi di sicurezza; rilevazione dei fabbisogni del 
Corpo di polizia penitenziaria, programmazione annuale e plurien-
nale, gestione e manutenzione di strumenti di telecomunicazione; 
aggiornamento dello stato delle dotazioni delle articolazioni cen-
trali e territoriali del Corpo di polizia penitenziaria; redazione della 
documentazione tecnica e stesura dei capitolati tecnici da porre a 
base delle gare, delle procedure negoziate e di ogni altra procedura 
di affidamento espletata dalle competenti articolazioni dell’Ammi-
nistrazione; adozione dei provvedimenti amministrativi di assegna-
zione e trasferimento delle dotazioni strumentali; predisposizione 
di studi di fattibilità, ricerca, sperimentazione e innovazione opera-
tiva di sistemi, impianti e dispositivi.

3. Il Direttore generale è coadiuvato da un Vicedirettore 
generale, individuato tra i dirigenti superiori del Corpo di polizia 
penitenziaria, al quale sono attribuite funzioni di coordinamento 
delle strutture della Direzione generale, secondo le deleghe con-
ferite dal Direttore generale che sostituisce in caso di assenza o 
impedimento.».

g) L’articolo 8 è sostituito dal seguente: «Art. 8 (Scuole di 
formazione e istituti di istruzione). 

1. Costituiscono articolazioni territoriali della Direzio-
ne generale della formazione le Scuole di formazione e aggiorna-
mento del personale di San Pietro Clarenza, Portici, Roma e di Cai-
ro Montenotte e gli Istituti di Istruzione del personale del Corpo di 
Verbania, Parma, Sulmona, Castiglione delle Stiviere e l’istituenda 
sede di Biella». 

h) All’articolo 9, dopo il comma 4, è inserito il seguen-
te: «4-bis. Gli Uffici Sicurezza e Traduzioni, ai fini delle attività 
di coordinamento previste dall’art. 1.4 lettera c-bis del decreto del 
Presidente della Repubblica 21 novembre 2025, n. 189, dipendono 
funzionalmente dal Direttore generale delle specialità del Corpo di 
Polizia Penitenziaria.».

dati operativi e informativi utili per l’elaborazione di efficaci mo-
delli operativi e gestionali; analisi e valutazione dei rischi e delle 
minacce sul territorio nazionale; elaborazione e istruttoria per le 
proposte del Direttore generale al Capo Dipartimento di direttive 
e provvedimenti attinenti a tematiche di carattere generale concer-
nenti i servizi e le attività istituzionali, specialistiche e di specialità 
del Corpo; 

e) Divisione V – Laboratorio centrale per la banca dati 
nazionale del DNA: svolgimento dei compiti e delle attività previ-
sti dal decreto del Presidente della Repubblica 7 aprile 2016, n. 87; 

f) Divisione VI  –  Cooperazione tecnico-informatica 
con altre Forze di polizia e banche dati Interforze in uso al Cor-
po: coadiuva il Direttore generale per le proposte al Capo del Di-
partimento in materia di attività di cooperazione tecnico-operativa 
informatica con altre Forze di polizia e di tenuta e gestione delle 
banche dati del Corpo; coordinamento delle attività tecnico-infor-
matiche svolte dal personale specializzato del Corpo, anche ope-
rante sul territorio; tenuta delle banche dati del Corpo in raccordo 
con la Direzione generale per i sistemi informativi automatizzati; 
attività di analisi, studio e ricerca in materia di applicazione dell’in-
telligenza artificiale nelle attività delle Forze di Polizia.

5. Nell’ambito della Direzione generale delle specialità 
del Corpo di polizia penitenziaria operano, secondo le previsioni 
dell’art 1.4 lettera c-bis del D.P.R. del 21 novembre 2025, n. 189, 
i seguenti Reparti speciali disciplinati da specifici decreti ministe-
riali:

a) Gruppo operativo mobile;
b) Ufficio per la sicurezza personale e per la vigilanza;
c) Nucleo investigativo centrale;
d) Gruppo di intervento operativo.

Art. 7-ter (Direzione generale dei servizi logistici e tecnici del 
Corpo di polizia penitenziaria).

1. La Direzione generale cura la gestione dei servizi logisti-
ci e dei beni mobili e strumentali del Corpo di polizia penitenziaria, 
in raccordo con il Capo del Dipartimento e con le altre Direzioni 
generali; assicura la gestione delle relative risorse finanziarie e ga-
rantisce il monitoraggio e l’analisi dei beni strumentali e delle nuo-
ve tecnologie esistenti sul mercato; provvede all’approvvigiona-
mento di mezzi, beni, materiali, attrezzature, infrastrutture, servizi 
a supporto delle attività del Corpo; elabora atti di programmazione 
e di indirizzo nelle materie di competenza; svolge attività di studio, 
ricerca, analisi, progettazione tecnica e sperimentazione nelle ma-
terie di competenza. 

2. La Direzione generale dei servizi logistici e tecnici del 
Corpo di polizia penitenziaria è articolata nelle Divisioni nell’elen-
co che segue con i compiti per ciascuna indicati, a supporto dell’at-
tività del Direttore generale:

a) Divisione I  –  Affari generali: supporto al Direttore 
generale nelle funzioni di  coordinamento, pianificazione ed ela-
borazione degli atti di indirizzo; protocollo e assegnazione della 
corrispondenza; gestione amministrativa del personale della Dire-
zione generale; raccolta di elementi di risposta agli atti di sindacato 
ispettivo parlamentare da trasmettere all’Ufficio del Capo del Di-
partimento; analisi delle risultanze delle attività ispettive e di con-
trollo e coinvolgimento delle competenti articolazioni della Dire-
zione generale per la definizione degli interventi di competenza del 
Direttore generale; analisi e ottimizzazione dei processi lavorativi; 
organizzazione degli archivi della Direzione generale;

b) Divisione II – Armamento, vestiario, equipaggiamento 
e poligoni: rilevazione dei fabbisogni del Corpo di polizia peniten-
ziaria, programmazione annuale e pluriennale, gestione e manu-
tenzione relativamente all’armamento, al vestiario e all’equipag-
giamento; aggiornamento dello stato delle dotazioni delle articola-
zioni centrali e territoriali del Corpo di polizia penitenziaria; reda-
zione della documentazione tecnica e stesura dei capitolati tecnici 
da porre a base delle gare, delle procedure negoziate e di ogni altra 
procedura di affidamento espletata dalle competenti articolazioni 
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ni delle direzioni generali del dipartimento con particolare riguardo 
a quelle del Corpo di polizia penitenziaria.

4. Con separati decreti ministeriali, nell’ambito delle dotazio-
ni organiche, sono determinate le piante organiche del personale 
del Corpo di polizia penitenziaria e del personale del Comparto 
funzioni centrali.

Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di control-
lo e pubblicato sul Bollettino Ufficiale del Ministero della giustizia. 

Roma, 23 giugno 2026

Il Ministro
Carlo Nordio

Reg. Corte dei Conti del 22.07.2026 n. 2068

Art. 2 
Disposizioni di coordinamento e transitorie

1. La tabella A1, denominata «Strutture dirigenziali dell’Am-
ministrazione penitenziaria – Amministrazione centrale», allegata 
al decreto del Ministro della Giustizia 2 marzo 2016, è sostituita da 
quella allegata al presente decreto. 

2. Con successivi decreti ministeriali, da emanarsi entro 180 
giorni dall’entrata in vigore del presente, è adeguata la disciplina 
dei reparti speciali confluiti nella Direzione generale delle specia-
lità del Corpo.

3. Con successivi provvedimenti del Capo del dipartimento, 
da emanare entro 120 giorni dall’entrata in vigore dei decreti di 
cui al comma 2, ove necessari, saranno disciplinate su proposta dei 
competenti direttori generali le funzioni degli uffici e delle divisio-

TABELLA AI 
STRUTTURE DIRIGENZIALI DELLʹAMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA ‐ AMMINISTRAZIONE CENTRALE

N. O. STRUTTURA TIPOLOGIA STRUTTURA

DIRIGENTI 
ISTITUTO 

PENITENIZARI 
O E DIRIGENTI 

COMPARTO  
FUNZIONI  
CENTRALI

DIRIGENTI 
CORPO DI POLIZIA 

PENITENZIARIA
TOTALE

DIRIGENTI  
SUPERIORI

PRIMI 
DIRIGENTI

PRIMI  
DIRIGENTI  

RUOLI  
TECNICI

1
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

UFFICIO DEL CAPO 
DIPARTIMENTO

UFFICIO I 
SEGRETERIA GENERALE 
E DEL COORDINAMENTO 
INTERISTITUZIONALE

1 1

2
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

UFFICIO DEL CAPO 
DIPARTIMENTO

UFFICIO II 
PROGRAMMAZIONE 
FINANZIARIA E 
CONTROLLO DI GESTIONE

1 1

3
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

UFFICIO DEL CAPO 
DIPARTIMENTO

UFFICIO III 
ATTIVITÀ ISPETTIVA E DI 
CONTROLLO

1 1

4
AMMINISTRA-
ZIONE  
CENTRALE

UFFICIO DEL CAPO 
DIPARTIMENTO

UFFICIO IV 
AFFARI LEGALI 1 1

5
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

UFFICIO DEL CAPO 
DIPARTIMENTO

UFFICIO V 
RAPPORTI INTERNAZIO-
NALI E CONCERNENTI LA 
MATERIA PENITENZIA-
RIA, IN RACCORDO CON 
LʹUFFICIO 

1 1

6
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

UFFICIO DEL CAPO 
DEL DIPARTIMENTO

LEGISLATIVO E CON 
LʹUFFICIO DI UFFICIO VI 
TRASPARENZA, ANTICOR-
RUZIONE E TUTELA DEL-
LA PRIVACY

1 1

7
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

UFFICIO DEL CAPO 
DEL DIPARTIMENTO

UFFICIO VII 
STUDI E LEGISLAZIONE 
PENITENZIARIA

1 1

8
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

UFFICIO DEL CAPO 
DEL DIPARTIMENTO

UFFICIO VIII 
INFORMATICA DIPARTI-
MENTALE E PROCESSI 
ORGANIZZATIVI DELLA 
RETE, DELLE BANCHE DATI 
E DELLʹINTELLIGENZA 
ARTIFICIALE

1 1

9
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

UFFICIO DEL CAPO 
DEL DIPARTIMENTO

DIVISIONE I 
CERIMONIALE  
RELAZIONI ESTERNE 
DEL CORPO

1 1
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TABELLA AI 
STRUTTURE DIRIGENZIALI DELLʹAMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA ‐ AMMINISTRAZIONE CENTRALE

N. O. STRUTTURA TIPOLOGIA STRUTTURA

DIRIGENTI 
ISTITUTO 

PENITENIZARI 
O E DIRIGENTI 

COMPARTO  
FUNZIONI  
CENTRALI

DIRIGENTI 
CORPO DI POLIZIA 

PENITENZIARIA
TOTALE

DIRIGENTI  
SUPERIORI

PRIMI 
DIRIGENTI

PRIMI  
DIRIGENTI  

RUOLI  
TECNICI

10
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

UFFICIO DEL CAPO 
DEL DIPARTIMENTO

DIVISIONE II 
CONTENZIOSO DI POLI-
ZIA PENITENZIARIA 

1 1

11
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

UFFICIO DEL CAPO 
DEL DIPARTIMENTO

DIVISIONE III 
GRUPPI SPORTIVI 1 1

12
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

UFFICIO DEL CAPO 
DEL DIPARTIMENTO

SEGRETERIA TECNICA 
DEL CAPO DEL 
DIPARTIMENTO

1 1

13
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

SEGRETARIO 
ENTE ASSISTENZA 1 1

14
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE 
GENERALE 
DEL PERSONALE

VICE DIRETTORE 
GENERALE 1 1

15
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE 
GENERALE 
DEL PERSONALE

UFFICIO I  
AFFARI GENERALI 1 1

16
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE 
GENERALE 
DEL PERSONALE

UFFICIO II  
PERSONALE DIRIGENZIA-
LE AMMINISTRATIVO E 
NON DI RUOLO

1 1

17
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE 
GENERALE 
DEL PERSONALE

UFFICIO III 
RELAZIONI SINDACALI 1 1

18
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE 
GENERALE 
DEL PERSONALE

UFFICIO IV 
TRATTAMENTO ECONO-
MICO 

1 1

19
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE 
GENERALE 
DEL PERSONALE

UFFICIO V 
CONCORSI E PREVIDENZA 1 1

20
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE 
GENERALE 
DEL PERSONALE

UFFICIO VI  
DISCIPLINA 1 1

21
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE 
GENERALE 
DEL PERSONALE 

DIVISIONE I  
GESTIONE DEL PERSONA-
LE DEL CORPO DI POLIZIA 
PENITENZIARIA 

1 1

22
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE 
GENERALE 
DEL PERSONALE 

DIVISIONE II  
DISCIPLINA POLIZIA 
PENITENZIARIA 

1 1

23
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE 
GENERALE 
DEL PERSONALE 

DIVISIONE III  
CONCORSI, PREVIDENZA 
E SANITÀ POLIZIA 
PENITENZIARIA

1 1

24
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE 
GENERALE 
DEL PERSONALE

VICE CONSIGLIERE  
MINISTERIALE 2 2

25
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE GENE-
RALE DEI BENI, DEI 
SERVIZI E DEGLI 
INTERVENTI IN MA-
TERIA DI EDILIZIA 
PENITENZIARIA 

UFFICO I  
AFFARI GENERALI 1 1
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TABELLA AI 
STRUTTURE DIRIGENZIALI DELLʹAMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA ‐ AMMINISTRAZIONE CENTRALE

N. O. STRUTTURA TIPOLOGIA STRUTTURA

DIRIGENTI 
ISTITUTO 

PENITENIZARI 
O E DIRIGENTI 

COMPARTO  
FUNZIONI  
CENTRALI

DIRIGENTI 
CORPO DI POLIZIA 

PENITENZIARIA
TOTALE

DIRIGENTI  
SUPERIORI

PRIMI 
DIRIGENTI

PRIMI  
DIRIGENTI  

RUOLI  
TECNICI

26
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE GENE-
RALE DEI BENI, DEI 
SERVIZI E DEGLI 
INTERVENTI IN MA-
TERIA DI EDILIZIA 
PENITENZIARIA 

UFFICIO II  
GARE E CONTRATTI 1 1

27
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE GENE-
RALE DEI BENI, DEI 
SERVIZI E DEGLI 
INTERVENTI IN MA-
TERIA DI EDILIZIA 
PENITENZIARIA 

UFFICO III  
COORDINAMENTO TECNI-
CO E GESTIONE DEI BENI 
IMMOBILI

1 1

28
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE GENE-
RALE DEI BENI, DEI 
SERVIZI E DEGLI 
INTERVENTI IN MA-
TERIA DI EDILIZIA 
PENITENZIARIA 

UFFICIO IV  
ACQUISTI ORGANI CEN-
TRALI, BENI STRUMEN-
TALI E SERVIZI GENERALI

1 1

29
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE GENE-
RALE DEI DETE-
NUTI E DEL 
TRATTAMENTO

UFFICIO I  
AFFARI GENERALI 1 1

30
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE GENE-
RALE DEI DETE-
NUTI E DEL 
TRATTAMENTO

UFFICIO II  
TRATTAMENTO 
PENITENZIARIO

1 1

31
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE GENE-
RALE DEI DETE-
NUTI E DEL 
TRATTAMENTO

UFFICIO III  
SERVIZI SANITARI 1 1

32
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE GENE-
RALE DEI DETE-
NUTI E DEL 
TRATTAMENTO

UFFICIO IV  
DETENUTI 
MEDIA SICUREZZA

1 1

33
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE GENE-
RALE DEI DETE-
NUTI E DEL 
TRATTAMENTO

UFFICIO V  
DETENUTI 
ALTA SICUREZZA

1 1

34
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE GENE-
RALE DEI DETE-
NUTI E DEL 
TRATTAMENTO

UFFICIO VI  
PROMOZIONE E COORDI-
NAMENTO DEL LAVORO 
PENITENZIARIO

1 1

35
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE GENE-
RALE DEI DETE-
NUTI E DEL 
TRATTAMENTO

DIVISIONE I  
ANALISI STRATEGICA E 
VIDEOCONFERENZE

1 1

36
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE GENE-
RALE DEI DETE-
NUTI E DEL 
TRATTAMENTO

VICE CONSIGLIERE 
MINISTERIALE 1 1

37
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE GENE-
RALE DELLA FOR-
MAZIONE

VICE DIRETTORE GENE-
RALE 1 1

38
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE GENE-
RALE DELLA 
FORMAZIONE

UFFICIO I  
AFFARI GENERALI 1 1
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TABELLA AI 
STRUTTURE DIRIGENZIALI DELLʹAMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA ‐ AMMINISTRAZIONE CENTRALE

N. O. STRUTTURA TIPOLOGIA STRUTTURA

DIRIGENTI 
ISTITUTO 

PENITENIZARI 
O E DIRIGENTI 

COMPARTO  
FUNZIONI  
CENTRALI

DIRIGENTI 
CORPO DI POLIZIA 

PENITENZIARIA
TOTALE

DIRIGENTI  
SUPERIORI

PRIMI 
DIRIGENTI

PRIMI  
DIRIGENTI  

RUOLI  
TECNICI

39
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE GENE-
RALE DELLA  
FORMAZIONE

UFFICIO II  
FORMAZIONE PERSONA-
LE DELLʹAREA PENALE 
INTERNA

1 1

40
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE GENE-
RALE DELLA  
FORMAZIONE

UFFICIO III FORMAZIONE 
PERSONALE AREA PENA-
LE ESTERNA E GIUSTIZIA 
MINORILE

1 1

41
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE GENE-
RALE DELLA  
FORMAZIONE

DIVISIONE I  
FORMAZIONE POLIZIA 
PENITENZIARIA

1 1

42
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE GENE-
RALE DELLA  
FORMAZIONE

DIVISIONE II  
ADDESTRAMENTO E SPE-
CIALIZZAZIONE TECNICO 
OPERATIVA, PROTOCOLLO 
E TECNICHE DI SICUREZZA, 
STRATEGIE E TECNICHE IN-
VESTIGATIVE E DI GESTIO-
NE DELLE INFORMAZIONI

1 1

43
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE GE-
NERALE DELLE 
SPECIALITÀ DEL 
CORPO DI POLIZIA 
PENITENZIARIA 

VICE DIRETTORE  
GENERALE 1 1

44
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE GE-
NERALE DELLE 
SPECIALITÀ DEL 
CORPO DI POLIZIA 
PENITENZIARIA 

DIVISIONE I  
AFFARI GENERALI 1 1

45
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE GE-
NERALE DELLE 
SPECIALITÀ DEL 
CORPO DI POLIZIA 
PENITENZIARIA 

DIVISIONE II  
COORDINAMENTO TRADU-
ZIONI, PIANTONAMENTI

1 1

46
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE GE-
NERALE DELLE 
SPECIALITÀ DEL 
CORPO DI POLIZIA 
PENITENZIARIA 

DIVISIONE III  
SPECIALITÀ E 
SPECIALIZZAZIONI

1 1

47
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE GE-
NERALE DELLE 
SPECIALITÀ DEL 
CORPO DI POLIZIA 
PENITENZIARIA 

DIVISIONE IV  
COORDINAMENTO SICU-
REZZA PENITENZIARIA E 
OPERAZIONI 

1 1

48
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE GE-
NERALE DELLE 
SPECIALITÀ DEL 
CORPO DI POLIZIA 
PENITENZIARIA 

DIVISIONE V  
LABORATORIO CENTRA-
LE PER LA BANCA DATI 
NAZIONALE DEL D.N.A.

1 1

49
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE GE-
NERALE DELLE 
SPECIALITÀ DEL 
CORPO DI POLIZIA 
PENITENZIARIA 

DIVISIONE VI  
COOPERAZIONE TECNICO‐
INFORMATICA CON ALTRE 
FORZE DI POLIZIA E 
BANCHE DATI DEL CORPO

1 1
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TABELLA AI 
STRUTTURE DIRIGENZIALI DELLʹAMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA ‐ AMMINISTRAZIONE CENTRALE

N. O. STRUTTURA TIPOLOGIA STRUTTURA

DIRIGENTI 
ISTITUTO 

PENITENIZARI 
O E DIRIGENTI 

COMPARTO  
FUNZIONI  
CENTRALI

DIRIGENTI 
CORPO DI POLIZIA 

PENITENZIARIA
TOTALE

DIRIGENTI  
SUPERIORI

PRIMI 
DIRIGENTI

PRIMI  
DIRIGENTI  

RUOLI  
TECNICI

50
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE GE-
NERALE DELLE 
SPECIALITÀ DEL 
CORPO DI POLIZIA 
PENITENZIARIA 

GRUPPO OPERATIVO 
MOBILE 1 2 3

51
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE GE-
NERALE DELLE 
SPECIALITÀ DEL 
CORPO DI POLIZIA 
PENITENZIARIA 

UFFICIO PER LA SICUREZ-
ZA PERSONALE E PER LA 
VIGILANZA

1 1

52
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE GE-
NERALE DELLE 
SPECIALITÀ DEL 
CORPO DI POLIZIA 
PENITENZIARIA 

NUCLEO INVESTIGATIVO 
CENTRALE 1 1

53
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE GE-
NERALE DELLE 
SPECIALITÀ DEL 
CORPO DI POLIZIA 
PENITENZIARIA 

GRUPPO DI INTERVENTO 
OPERATIVO 1 1

54
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE GENE-
RALE DEI SERVIZI 
LOGISTICI E TEC-
NICI DEL CORPO 
DI POLIZIA PENI-
TENZIARIA 

VICE DIRETTORE 
GENERALE 1 1

55
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE GENE-
RALE DEI SERVIZI 
LOGISTICI E TEC-
NICI DEL CORPO 
DI POLIZIA PENI-
TENZIARIA 

DIVISIONE I  
AFFARI GENERALI 1 1

56
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE GENE-
RALE DEI SERVIZI 
LOGISTICI E TEC-
NICI DEL CORPO 
DI POLIZIA PENI-
TENZIARIA 

DIVISIONE II  
ARMAMENTO, VESTIA-
RIO, EQUIPAGGIAMENTO 
E POLIGONI 

1 1

57
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE GENE-
RALE DEI SERVIZI 
LOGISTICI E TEC-
NICI DEL CORPO 
DI POLIZIA PENI-
TENZIARIA 

DIVISIONE III  
MEZZI DI TRASPORTO 1 1

58
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE GENE-
RALE DEI SERVIZI 
LOGISTICI E TEC-
NICI DEL CORPO 
DI POLIZIA PENI-
TENZIARIA 

DIVISIONE IV  
GARE E CONTRATTI POLI-
ZIA PENITENZIARIA

1 1

59
AMMINISTRA-
ZIONE 
CENTRALE

DIREZIONE GENE-
RALE DEI SERVIZI 
LOGISTICI E TEC-
NICI DEL CORPO 
DI POLIZIA PENI-
TENZIARIA 

DIVISIONE V 
IMPIANTI DI SICUREZZA, 
SISTEMI ANTIDRONE, 
TELECOMUNICAZIONI, 
RICERCA E INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA

1 1

TOTALE AMMINISTRAZIONE CENTRALE 28 5 28 1 62
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tiva alle piante organiche dei magistrati giudicanti e del pubblico 
ministero addetti ai tribunali ordinari, è modificata nel senso e nei 
limiti di quanto previsto dagli articoli 1 e 2 che precedono.

Roma, 25 giugno 2026

Il Ministro
Carlo Nordio

Reg. Corte dei Conti 21.07.2026 n. 2045

CONCORSI E COMMISSIONI

Decreto Ministeriale 23 luglio 2026 – Integrazione della Com-
missione esaminatrice per il concorso a 350 posti di ma-
gistrato ordinario, indetto con decreto ministeriale 10 di-
cembre 2024.

Visto il decreto ministeriale 10 dicembre 2024 con il quale 
è stato indetto un concorso, per esami, a 350 posti di magistrato 
ordinario;

Visto il decreto ministeriale 27 febbraio 2025 con il quale è 
stato adottato il diario delle prove scritte del concorso, per esami, a 
350 posti di magistrato ordinario;

Visto l’art. 5 del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160;
Visto il decreto ministeriale 18 giugno 2025 con il quale sono 

stati nominati il Presidente della Commissione esaminatrice e i 
componenti della Commissione esaminatrice;

Visto il decreto ministeriale 25 giugno 2025 con il quale 
è stata modificata la composizione della Commissione esami-
natrice;

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 2025 con il quale è 
stato integrato, ai sensi dell’art. 5 del D. Lgs. 160/2006 come no-
vellato dalla legge 112/2023, l’elenco dei componenti titolari della 
Commissione esaminatrice;

Visto il decreto ministeriale 30 settembre 2025 con il quale è 
stata ulteriormente modificata la composizione della Commissione 
esaminatrice;

Visto il decreto ministeriale 13 novembre 2025 con il quale è 
stata ulteriormente modificata la composizione della Commissione 
esaminatrice;

Considerato che occorre procedere allo svolgimento delle 
prove orali;

Vista la delibera del Consiglio Superiore della Magistratura 
in data 15 luglio 2026 con la quale, in ossequio alla richiesta del 
Ministero della Giustizia, sono stati nominati docenti nelle lingue 
straniere scelte dai candidati per la prova orale, i quali partecipano 
in soprannumero alle sedute della Commissione

Decreta

La Commissione esaminatrice del concorso a 350 posti di 
magistrato ordinario indetto con decreto ministeriale 10  dicem-
bre 2024 è così integrata:

Lingua inglese:
DORE Margherita, Università di Roma “La Sapienza”;
ELIA Adriano, Università degli Studi “Roma Tre”;
GUARDUCCI Maria Paola, Università degli Studi “Roma 

Tre”;
PEGHINELLI Andrea, Università di Roma “La Sapienza”;

Decreto Ministeriale 25 giugno 2026 – Ampliamento della pian-
ta organica del personale di magistratura del Tribunale 
di Aosta.

Visto il decreto ministeriale 14 settembre 2020, e successive mo-
dificazioni, con cui sono state rideterminate le piante organiche del 
personale di magistratura degli uffici giudiziari di merito in attuazione 
dell’articolo 1, comma 379, della legge 30 dicembre 2018, n. 145;

Ritenuto che, nell’ambito dell’attività di costante monito-
raggio delle esigenze dei presidi giudiziari, emerge la necessità di 
assumere immediate e incisive misure di sostegno dirette all’in-
cremento della pianta organica del personale di magistratura del 
Tribunale di Aosta;

Valutato, infatti, che per il Tribunale di Aosta si registra un 
numero di procedimenti iscritti pro capite sensibilmente superiore 
alla media nazionale, parzialmente bilanciato dal più favorevole 
numero di pendenze pro capite, inferiore al medesimo termine di 
riferimento;

Rilevato che la sproporzione esistente tra l’organico del Tri-
bunale di Aosta, costituito da complessive 8 unità, e la dotazione 
della corrispondente Procura della Repubblica, pari a complessive 
5 unità, unitamente ai rilevanti carichi di lavoro dell’ufficio giu-
dicante, determina un oggettivo disagio nella gestione dei flussi 
giudiziari dell’ufficio giudicante;

Considerato che l’analisi condotta in ordine al rapporto esi-
stente tra gli organici dei tribunali e delle relative procure della 
Repubblica ha consentito di verificare la sussistenza di un valore 
medio pari a 2,6 unità giudicanti per ciascuna unità requirente e 
che il valore riscontrato per gli uffici di Aosta, pari a 1,6 giudici 
per ogni pubblico ministero, risulta il più basso a livello nazionale;

Tenuto conto che per la Procura della Repubblica di Aosta si 
rileva un numero di procedimenti iscritti pro capite inferiore alla 
media nazionale, a cui si associa un valore ancor più favorevole per 
quanto attiene al dato delle pendenze pro capite;

Valutato, pertanto, che dall’analisi condotta emerge con evi-
denza l’opportunità di realizzare un riequilibrio in ambito distret-
tuale tra le risorse assegnate alle funzioni giudicanti e requirenti del 
circondario di Aosta, considerata la mancanza di risorse disponibili 
nell’ambito della vigente dotazione organica;

Ritenuto, pertanto, necessario prevedere l’incremento di 1 po-
sto di giudice della pianta organica del tribunale di Aosta, recupe-
rando l’unità necessaria mediante la contestuale riduzione di 1 po-
sto di sostituto procuratore nell’ambito della pianta organica della 
Procura della Repubblica presso il Tribunale di Aosta;

Acquisito al riguardo il parere del Consiglio superiore della 
magistratura che, nella seduta del 3 giugno 2026, ha espresso pa-
rere favorevole all’incremento di un posto di giudice della pianta 
organica del Tribunale di Aosta mediante contestuale riduzione di 
un posto di sostituto procuratore nell’ambito della pianta organica 
della Procura della Repubblica presso il medesimo Tribunale;

Decreta

Art. 1
La pianta organica del personale di magistratura del Tribunale 

di Aosta è ampliata in ragione di un posto di giudice.

Art. 2
La pianta organica del personale di magistratura della Procura 

dlla Repubblica presso il Tribunale di Aosta è ridotta in ragione un 
posto di sostituto procuratore.

Art. 3
La tabella E vigente allegata al decreto ministeriale 14  set-

tembre 2020, registrato alla Corte dei Conti il 7 ottobre 2020, rela-
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Lingua tedesca:
IACOVELLA Matteo, Università di Roma “La Sapienza”.

La relativa spesa graverà sul capitolo 1461, piani gestionali 1 
e 7, del bilancio di questo Ministero per l’anno finanziario 2026 e 
sui corrispondenti capitoli per gli anni successivi.

Roma, 23 luglio 2026

Il Ministro
Carlo Nordio

RAFFA Giovanni, Università di Roma “La Sapienza”;
VALLERIANI Luca, Università di Roma “La Sapienza”.

Lingua spagnola:
TROVATO Giuseppe, Università “Cà Foscari”, Venezia.
NAHARRO Jiménez Magdalena, Università degli Studi 

“Roma Tre”;
Lingua francese:

ALGERI Veronic, Università degli Studi “Roma Tre”;
VAN GEERTRUIJDEN Martine Lydie, Università di Roma 

“La Sapienza”.
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DIPARTIMENTO DELL’ORGANIZZAZIONE GIUDIZIARIA, 
DEL PERSONALE E DEI SERVIZI

MAGISTRATURA

Conferimento funzioni direttive

D.P.R. 05.06.2026 - REG. C.C. 12.06.2026

Decreta la nomina a Procuratore della Repubblica presso il 
Tribunale di Lucca, a sua domanda, del dott. Tommaso COLET-
TA – nato a Firenze il 25 giugno 1961 – magistrato di settima valu-
tazione di professionalità, attualmente Procuratore della Repubbli-
ca presso il Tribunale di Pistoia.

Conferimento funzioni

D.M. 23.04.2026

Decreta la nomina ad Avvocato generale presso la Corte di ap-
pello di Catanzaro, a sua domanda, della dott.ssa Raffaela SFOR-
ZA – nata a Catanzaro il 12 dicembre 1964 – magistrato di sesta 
valutazione di professionalità, attualmente sostituto procuratore 
generale della Repubblica di Catanzaro, previo conferimento delle 
funzioni semidirettive requirenti di secondo grado.

D.M. 23.06.2026

Decreta la nomina a Presidente di Sezione del Tribunale di 
Palermo, settore penale, a sua domanda, della dott.ssa Adriana PI-
RAS – nata a Palermo il 14 ottobre 1962 – magistrato di settima 
valutazione di professionalità, attualmente Presidente di Sezione 
della Corte di Appello di Palermo, previo conferimento delle fun-
zioni semidirettive giudicanti di primo grado.

D.M. 03.07.2026

Decreta la nomina a Presidente di Sezione della Corte d’Appel-
lo di Milano, Settore Penale, a sua domanda, della dott.ssa Giusep-
pina BARBARA – nata a Reggio Calabria il 15 luglio 1966 – ma-
gistrato di settima valutazione di professionalità, attualmente con-
sigliere della Corte di Appello di Milano, previo conferimento delle 
funzioni semidirettive giudicanti di secondo grado.

D.M. 08.07.2026

Decreta la nomina ad Avvocato generale presso la Sezione Di-
staccata della Procura Generale presso la Corte d’ Appello di Sas-
sari, a sua domanda, del dott. Ivano Marco BRIGANTINI – nato 
a Desenzano del Garda l’8  ottobre  1966  –  magistrato di settima 
valutazione di professionalità, attualmente Consigliere presso la 
Corte d’Appello di Brescia, previo conferimento delle funzioni se-
midirettive requirenti di secondo grado.

D.M. 21.07.2026

Decreta la nomina a Procuratore Aggiunto presso la Direzio-
ne Nazionale Antimafia e Antiterrorismo, a sua domanda, della 
dott.ssa Franca Maria Rita IMBERGAMO  –  nata ad Agrigento 
il 7 febbraio 1962 – magistrato di settima valutazione di profes-
sionalità, attualmente sostituto procuratore presso la Direzione 
Nazionale Antimafia e Antiterrorismo, previo conferimento delle 
funzioni semidirettive requirenti di coordinamento nazionale.

D.M. 28.07.2026

La nomina a Presidente di Sezione della Corte di appello di 
Bari, Settore Penale, a sua domanda, del dott. Lorenzo GADALE-
TA – nato a Molfetta il 7 ottobre 1966 – magistrato di settima va-
lutazione di professionalità, attualmente consigliere della Corte di 
appello di Bari, previo conferimento delle funzioni semidirettive 
giudicanti di secondo grado.

Trasferimenti ai sensi dell’art. 1, comma 5 L. 133/98

DD.MM. 08.07.2026

Decreta il trasferimento della dott.ssa Cristiana BUTTIGLIO-
NE – nata a Roma il 22 agosto 1968 – magistrato ordinario che 
ha conseguito la settima valutazione di professionalità, attualmen-
te giudice del Tribunale di Genova, d’ufficio, attesa la dichiarata 
disponibilità della stessa, al Tribunale di Pavia con le funzioni di 
giudice, ai sensi dell’art. 1, comma 5, L. 133/98.

Decreta il trasferimento della dott.ssa Lucia CAROSEL-
LI – nata a Magenta il 22 agosto 1990 – magistrato ordinario che 
ha conseguito la prima valutazione di professionalità, attualmente 
sostituto procuratore presso il Tribunale di Gela, d’ufficio, attesa la 
dichiarata disponibilità della stessa, alla Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Novara, con le funzioni di sostituto procura-
tore, ai sensi dell’art. 1, comma 5, 1. 133/98.

Decreta il trasferimento del dott. Paolo CRISCUOLI – nato a 
Palermo il 3 agosto 1975 – magistrato ordinario che ha conseguito 
la terza valutazione di professionalità, attualmente giudice del Tri-
bunale di Palermo, d’ufficio, attesa la dichiarata disponibilità dello 

PARTE SECONDA
ATTI UFFICIALI DEL PERSONALE
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zione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribunale di 
Viterbo, è riconosciuto il positivo superamento della settima valu-
tazione di professionalità a decorrere dal 30.5.2025.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge 388/2000, è attribuito a decorrere dal 30.5.2021, il trattamen-
to economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 5.8.1998, 
n.  303; pertanto, lo stipendio annuo lordo da corrispondere è di 
€ 140.180,91 (HH07 – cl. 8^ – sc. 6°).

La variazione biennale successiva è maturata il 30.5.2022 
(HH07 – cl. 8^ – sc. 7°) ed il corrispondente valore economico è 
attribuito dall’1.5.2022.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400 e 1431 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giusti-
zia”, Programma “Giustizia civile e penale”, Azione Spese di Per-
sonale per il Programma (magistrati) del Centro di responsabilità 
Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del perso-
nale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

DD.MM. 16.06.2026 - V.ti U.C.B. 26.06.2026

Decreta che al dott.  Paolo BARLUCCHI, nato a Firenze il 
16.11.1960, magistrato il quale ha già conseguito la sesta valutazio-
ne di professionalità, con funzioni di sostituto procuratore generale 
presso la Corte d’Appello di Perugia, trasferito con delibera consi-
liare dell’8.4.2026 alla Procura Generale della Repubblica presso 
la Corte d’Appello di Firenze con funzioni di sostituto procuratore 
generale, ove non ha ancora assunto possesso, è riconosciuto il po-
sitivo superamento della settima valutazione di professionalità a 
decorrere dal 29.9.2020.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge 388/2000, è attribuito a decorrere dal 29.9.2016, il trattamen-
to economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 5.8.1998, 
n.  303; pertanto, lo stipendio annuo lordo da corrispondere è di 
€ 132.872,82 (HH07 – cl. 8^ – sc. 6°).

La variazione biennale successiva è maturata il 29.9.2017 
(HH07 – cl. 8^ – sc. 7°) ed il corrispondente valore economico è 
attribuito dall’1.9.2017.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400 e 1431 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giusti-
zia”, Programma “Giustizia civile e penale”, Azione Spese di Per-
sonale per il Programma (magistrati) del Centro di responsabilità 
Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del perso-
nale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

Decreta che alla dott.ssa Daniela DAWAN, nata a Tripoli il 
1.9.1956, magistrato il quale ha già conseguito la sesta valutazione 
di professionalità, con funzioni di consigliere della Corte di Cassa-
zione, è riconosciuto il positivo superamento della settima valuta-
zione di professionalità a decorrere dall’8.11.2025.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge 388/2000, è attribuito a decorrere dall’8.11.2021, il trattamen-
to economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 5.8.1998, 
n.  303; pertanto, lo stipendio annuo lordo da corrispondere è di 
€ 140.180,91 (HH07 – cl. 8^ – sc. 6°).

La variazione biennale successiva è maturata l’8.11.2022 
(HH07 – cl. 8^ – sc. 7°) ed il corrispondente valore economico è 
attribuito dal 1°.11.2022.

stesso, al Tribunale di Caltanissetta con le funzioni di giudice, ai 
sensi dell’art. 1, comma 5, 1. 133/98.

Decreta il trasferimento della dott.ssa Cinzia FERRERI – nata 
a Mazara del Vallo il 13 gennaio 1977 – magistrato ordinario che 
ha conseguito la terza valutazione di professionalità, attualmente 
giudice del Tribunale di Palermo, d’ufficio, attesa la dichiarata di-
sponibilità della stessa, al Tribunale di Caltanissetta con le funzioni 
di giudice, ai sensi dell’art. 1 comma 5 L. 133/98.

Decreta il trasferimento della dott.ssa Annalisa PALOM-
BA  –  nata a Varese il 2  agosto  1973  –  magistrato ordinario che 
ha conseguito la terza valutazione di professionalità, attualmente 
consigliere della Corte di Appello di Torino, d’ufficio, attesa la di-
chiarata disponibilità della stessa, al Tribunale di Busto Arsizio, 
con le funzioni di giudice, ai sensi dell’art. 1, comma 5, 1. 133/98.

Decreta il trasferimento della dott.ssa Daniela Rita TORNE-
SI – nata a Cuneo il 16 settembre 1962 – magistrato ordinario che 
ha conseguito la settima valutazione di professionalità, attualmente 
giudice del Tribunale di Cuneo, d’ufficio, attesa la dichiarata di-
sponibilità della stessa, al Tribunale di Pistoia con le funzioni di 
giudice, ai sensi dell’art. 1 comma 5 L. 133/98.

Trasferimenti

DD.MM. 21.07.2026

Decreta il trasferimento della dott.ssa Delia BOSCHETTO – nata 
a Torino il 27 agosto 1975 – magistrato ordinario che ha conseguito la 
quinta valutazione di professionalità, attualmente sostituto procuratore 
della Repubblica presso il Tribunale di Torino, a sua domanda, alla Pro-
cura della Repubblica presso il Tribunale di Cuneo (sede a copertura 
urgente ai sensi dell’art. 10 della Circolare), con le medesime funzioni.

Decreta il trasferimento della dott.ssa Antonella TRAINI-
TO – nata a Palermo il 23 febbraio 1974 – magistrato ordinario che 
ha conseguito la terza valutazione di professionalità, attualmente 
sostituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Trapa-
ni, a sua domanda, alla Procura della Repubblica presso il Tribuna-
le di Marsala, con le medesime funzioni.

Decreta il trasferimento della dott.ssa Graziella VISCO-
MI – nata a Chiaravalle Centrale il 2 luglio 1981 – magistrato or-
dinario che ha conseguito la terza valutazione di professionalità, 
attualmente sostituto procuratore presso il Tribunale di Catanzaro, 
a sua domanda, alla Procura della Repubblica presso il Tribunale 
per i minorenni di Catanzaro, con le medesime funzioni.

Positivo superamento 
della settima valutazione di professionalità

D.M. 27.05.2026 - V.to U.C.B. 19.06.2026

Decreta che al dott.  Federico BONATO, nato a Roma il 
28.11.1964, magistrato il quale ha già conseguito la sesta valuta-
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zione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribunale di 
Roma, è riconosciuto il positivo superamento della settima valuta-
zione di professionalità a decorrere dal 24.2.2025.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge 388/2000, è attribuito a decorrere dal 24.2.2021, il trattamen-
to economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 5.8.1998, 
n.  303; pertanto, lo stipendio annuo lordo da corrispondere è di 
€ 140.180,91 (HH07 – cl. 8^ – sc. 6°).

La variazione biennale successiva è maturata il 24.2.2022 
(HH07 – cl. 8^ – sc. 7°) ed il corrispondente valore economico è 
attribuito dall’1.2.2022.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400 e 1431 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giusti-
zia”, Programma “Giustizia civile e penale”, Azione Spese di Per-
sonale per il Programma (magistrati) del Centro di responsabilità 
Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del perso-
nale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

Positivo superamento 
della terza valutazione di professionalità

DD.MM. 27.05.2026 - V.ti U.C.B. 19.06.2026

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Enza FARACCHIO, nata 
a Vallo della Lucania il 30.5.1982, magistrato il quale ha già con-
seguito la seconda valutazione di professionalità, con funzioni di 
giudice del Tribunale di Salerno, il positivo superamento della ter-
za valutazione di professionalità a decorrere dal 2.5.2025.

Al compimento di un anno di servizio dal 2.5.2025, il ma-
gistrato di cui al presente decreto verrà inquadrato nella qualifi-
ca di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valutazione di 
professionalità, con l’anzianità economica di anni 13; pertanto a 
decorrere dal 2.5.2026 deve essere corrisposto lo stipendio annuo 
lordo di € 95.497,82 (liv. HH05 – cl. 6).

La variazione biennale successiva (liv. HH05 – cl. 7) maturerà 
il 2.5.2027 e verrà economicamente attribuita dall’1.5.2027.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19.2.1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400 e 1431 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giusti-
zia”, Programma “Giustizia civile e penale”, Azione Spese di Per-
sonale per il Programma (magistrati) del Centro di responsabilità 
Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del perso-
nale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Antonietta GUERRA, 
nata a San Giovanni Rotondo il 30.9.1979, magistrato il quale ha 
già conseguito la seconda valutazione di professionalità, con fun-
zioni di giudice del Tribunale di Bari, il positivo superamento della 
terza valutazione di professionalità a decorrere dal 2.5.2025.

Al compimento di un anno di servizio dal 2.5.2025, il ma-
gistrato di cui al presente decreto verrà inquadrato nella qualifi-
ca di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valutazione di 
professionalità, con l’anzianità economica di anni 13; pertanto a 
decorrere dal 2.5.2026 deve essere corrisposto lo stipendio annuo 
lordo di € 95.497,82 (liv. HH05 – cl. 6).

La variazione biennale successiva (liv. HH05 – cl. 7) maturerà 
il 2.5.2027 e verrà economicamente attribuita dall’1.5.2027.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400 e 1431 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giusti-
zia”, Programma “Giustizia civile e penale”, Azione Spese di Per-
sonale per il Programma (magistrati) del Centro di responsabilità 
Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del perso-
nale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

Decreta che alla dott.ssa Barbara FATALE, nata a Roma il 
22.9.1969, magistrato il quale ha già conseguito la sesta valuta-
zione di professionalità, con funzioni di Presidente della sezione 
lavoro della Corte di Appello di Reggio Calabria, è riconosciuto il 
positivo superamento della settima valutazione di professionalità a 
decorrere dal 24.2.2025.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge 388/2000, è attribuito a decorrere dal 24.2.2021, il trattamen-
to economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 5.8.1998, 
n.  303; pertanto, lo stipendio annuo lordo da corrispondere è di 
€ 140.180,91 (HH07 – cl. 8^ – sc. 6°).

La variazione biennale successiva è maturata il 24.2.2022 
(HH07 – cl. 8^ – sc. 7°) ed il corrispondente valore economico è 
attribuito dall’1.2.2022.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400 e 1431 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giusti-
zia”, Programma “Giustizia civile e penale”, Azione Spese di Per-
sonale per il Programma (magistrati) del Centro di responsabilità 
Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del perso-
nale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

Decreta che al dott.  Francesco FLORIT, nato ad Udine il 
1.2.1963, magistrato il quale ha già conseguito la sesta valutazione 
di professionalità, con funzioni di consigliere della Corte di Cassa-
zione, è riconosciuto il positivo superamento della settima valuta-
zione di professionalità a decorrere dal 7.1.2021.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge 388/2000, è attribuito a decorrere dal 7.1.2017, il trattamento 
economico spettante ex art.  5, 2° comma, della legge 5.8.1998, 
n.  303; pertanto, lo stipendio annuo lordo da corrispondere è di 
€ 132.872,82 (HH07 – cl. 8^ – sc. 6°).

La variazione biennale successiva è maturata il 7.1.2018 
(HH07 – cl. 8^ – sc. 7°) ed il corrispondente valore economico è 
attribuito dal 1°.1.2018.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400 e 1431 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giusti-
zia”, Programma “Giustizia civile e penale”, Azione Spese di Per-
sonale per il Programma (magistrati) del Centro di responsabilità 
Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del perso-
nale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

D.M. 16.06.2026 - V.to U.C.B. 08.07.2026

Decreta che alla dott.ssa Marisa MOSETTI, nata a Roma il 
22.10.1968, magistrato il quale ha già conseguito la sesta valuta-
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zione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribunale di 
Bari, il positivo superamento della terza valutazione di professio-
nalità a decorrere dal 2.5.2025.

Al compimento di un anno di servizio dal 2.5.2025, il ma-
gistrato di cui al presente decreto verrà inquadrato nella qualifi-
ca di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valutazione di 
professionalità, con l’anzianità economica di anni 13; pertanto a 
decorrere dal 2.5.2026 deve essere corrisposto lo stipendio annuo 
lordo di € 95.497,82 (liv. HH05 – cl. 6).

La variazione biennale successiva (liv. HH05 – cl. 7) maturerà 
il 2.5.2027 e verrà economicamente attribuita dall’1.5.2027.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19.2.1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400 e 1431 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giusti-
zia”, Programma “Giustizia civile e penale”, Azione Spese di Per-
sonale per il Programma (magistrati) del Centro di responsabilità 
Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del perso-
nale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

D.M. 25.06.2026 - V.to U.C.B. 08.07.2026

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Teresa GUERRIERI, nata 
a Catanzaro il 23.8.1978, magistrato il quale ha già conseguito la 
seconda valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Pisa, il positivo superamento della terza valutazione di 
professionalità a decorrere dal 2.5.2025.

Al compimento di un anno di servizio dal 2.5.2025, il ma-
gistrato di cui al presente decreto verrà inquadrato nella qualifi-
ca di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valutazione di 
professionalità, con l’anzianità economica di anni 13; pertanto a 
decorrere dal 2.5.2026 deve essere corrisposto lo stipendio annuo 
lordo di € 95.497,82 (liv. HH05 – cl. 6).

La variazione biennale successiva (liv. HH05 – cl. 7) maturerà 
il 2.5.2027 e verrà economicamente attribuita dall’1.5.2027.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19.2.1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400 e 1431 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giusti-
zia”, Programma “Giustizia civile e penale”, Azione Spese di Per-
sonale per il Programma (magistrati) del Centro di responsabilità 
Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del perso-
nale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

Positivo superamento 
della prima valutazione di professionalità

D.M. 20.05.2026 - V.to U.C.B. 19.06.2026

Decreta che alla dott.ssa Anna FRESCHI, nata a Parma il 
29.8.1992, magistrato ordinario con funzioni di giudice del Tribu-
nale di Piacenza, è riconosciuto il positivo superamento della prima 
valutazione di professionalità a decorrere dal 2.3.2025.

Al predetto magistrato è attribuito, a decorrere dal 2.3.2025, 
lo stipendio annuo lordo di € 61.647,12 con l’anzianità economica 
di anni 1 mesi 5.

La variazione biennale successiva, maturata il 2.10.2025 
(HH04 – cl. 1 – con anzianità economica di anni 2), è corrisposta 
dall’1.10.2025.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19.2.1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400 e 1431 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giusti-
zia”, Programma “Giustizia civile e penale”, Azione Spese di Per-
sonale per il Programma (magistrati) del Centro di responsabilità 
Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del perso-
nale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

DD.MM. 16.06.2026 - V.ti U.C.B. 26.06.2026

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Enrica NASTI, nata ad 
Avellino il 27.3.1981, magistrato il quale ha già conseguito la se-
conda valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Benevento, il positivo superamento della terza valuta-
zione di professionalità a decorrere dal 2.5.2025.

Al compimento di un anno di servizio dal 2.5.2025, il ma-
gistrato di cui al presente decreto verrà inquadrato nella qualifi-
ca di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valutazione di 
professionalità, con l’anzianità economica di anni 13; pertanto a 
decorrere dal 2.5.2026 deve essere corrisposto lo stipendio annuo 
lordo di € 95.497,82 (liv. HH05 – cl. 6).

La variazione biennale successiva (liv. HH05 – cl. 7) maturerà 
il 2.5.2027 e verrà economicamente attribuita dall’1.5.2027.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19.2.1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400 e 1431 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giusti-
zia”, Programma “Giustizia civile e penale”, Azione Spese di Per-
sonale per il Programma (magistrati) del Centro di responsabilità 
Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del perso-
nale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Silvia SALTARELLI, nata 
ad Udine il 17.3.1977, magistrato il quale ha già conseguito la se-
conda valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Vicenza, il positivo superamento della terza valutazio-
ne di professionalità a decorrere dal 2.5.2025.

Al compimento di un anno di servizio dal 2.5.2025, il ma-
gistrato di cui al presente decreto verrà inquadrato nella qualifi-
ca di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valutazione di 
professionalità, con l’anzianità economica di anni 13; pertanto a 
decorrere dal 2.5.2026 deve essere corrisposto lo stipendio annuo 
lordo di € 95.497,82 (liv. HH05 – cl. 6).

La variazione biennale successiva (liv. HH05 – cl. 7) maturerà 
il 2.5.2027 e verrà economicamente attribuita dall’1.5.2027.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19.2.1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400 e 1431 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giusti-
zia”, Programma “Giustizia civile e penale”, Azione Spese di Per-
sonale per il Programma (magistrati) del Centro di responsabilità 
Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del perso-
nale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

D.M. 16.06.2026 - V.to U.C.B. 02.07.2026

Decreta di riconoscere al dott. Luca SFORZA, nato a Bari il 
7.4.1977, magistrato il quale ha già conseguito la seconda valuta-
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La variazione biennale successiva, maturata il 2.10.2025 
(HH04 – cl. 1 – con anzianità economica di anni 2), è corrisposta 
dall’1.10.2025.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400 e 1431 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giusti-
zia”, Programma “Giustizia civile e penale”, Azione Spese di Per-
sonale per il Programma (magistrati) del Centro di responsabilità 
Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del perso-
nale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

Decreta che alla dott.ssa Fortunata ESPOSITO, nata a Cercola 
il 13.3.1988, magistrato ordinario con funzioni di giudice del Tri-
bunale di Catanzaro, è riconosciuto il positivo superamento della 
prima valutazione di professionalità a decorrere dal 2.3.2025.

Al predetto magistrato è attribuito, a decorrere dal 2.3.2025, 
lo stipendio annuo lordo di € 61.647,12 con l’anzianità economica 
di anni 1 mesi 5.

La variazione biennale successiva, maturata il 2.10.2025 
(HH04 – cl. 1 – con anzianità economica di anni 2), è corrisposta 
dall’1.10.2025.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400 e 1431 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giusti-
zia”, Programma “Giustizia civile e penale”, Azione Spese di Per-
sonale per il Programma (magistrati) del Centro di responsabilità 
Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del perso-
nale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

Decreta che alla dott.ssa Giada Maria LAMANNA, nata a 
Paola il 17.6.1992, magistrato ordinario con funzioni di giudice 
del Tribunale di Catanzaro, è riconosciuto il positivo superamento 
della prima valutazione di professionalità a decorrere dal 2.3.2025.

Al predetto magistrato è attribuito, a decorrere dal 2.3.2025, 
lo stipendio annuo lordo di € 61.647,12 con l’anzianità economica 
di anni 1 mesi 5.

La variazione biennale successiva, maturata il 2.10.2025 
(HH04 – cl. 1 – con anzianità economica di anni 2), è corrisposta 
dall’1.10.2025.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400 e 1431 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giusti-
zia”, Programma “Giustizia civile e penale”, Azione Spese di Per-
sonale per il Programma (magistrati) del Centro di responsabilità 
Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del perso-
nale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

Decreta che al dott. Aldo MARCACCIO, nato a Caserta il 
10.7.1991, magistrato ordinario con funzioni di giudice del Tribu-
nale di Foggia, è riconosciuto il positivo superamento della prima 
valutazione di professionalità a decorrere dal 2.3.2025.

Al predetto magistrato è attribuito, a decorrere dal 2.3.2025, 
lo stipendio annuo lordo di € 61.647,12 con l’anzianità economica 
di anni 1 mesi 5.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400 e 1431 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giusti-
zia”, Programma “Giustizia civile e penale”, Azione Spese di Per-
sonale per il Programma (magistrati) del Centro di responsabilità 
Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del perso-
nale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

DD.MM. 16.06.2026 - V.ti U.C.B. 26.06.2026

Decreta che alla dott.ssa Elisabetta PICCINELLI, nata a De-
senzano del Garda il 25.9.1991, magistrato ordinario con funzioni 
di magistrato di sorveglianza dell’Ufficio di sorveglianza di Cuneo, 
è riconosciuto il positivo superamento della prima valutazione di 
professionalità a decorrere dal 2.3.2025.

Al predetto magistrato è attribuito, a decorrere dal 2.3.2025, 
lo stipendio annuo lordo di € 61.647,12 con l’anzianità economica 
di anni 1 mesi 5.

La variazione biennale successiva, maturata il 2.10.2025 
(HH04 – cl. 1 – con anzianità economica di anni 2), è corrisposta 
dall’1.10.2025.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400 e 1431 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giusti-
zia”, Programma “Giustizia civile e penale”, Azione Spese di Per-
sonale per il Programma (magistrati) del Centro di responsabilità 
Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del perso-
nale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

Decreta che alla dott.ssa Marilena SCULCO, nata a Crotone 
il 12.5.1984, magistrato ordinario con funzioni di giudice del Tri-
bunale di Catanzaro, è riconosciuto il positivo superamento della 
prima valutazione di professionalità a decorrere dal 2.3.2025.

Al predetto magistrato è attribuito, a decorrere dal 2.3.2025, 
lo stipendio annuo lordo di € 61.647,12 con l’anzianità economica 
di anni 1 mesi 5.

La variazione biennale successiva, maturata il 2.10.2025 
(HH04 – cl. 1 – con anzianità economica di anni 2), è corrisposta 
dall’1.10.2025.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400 e 1431 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giusti-
zia”, Programma “Giustizia civile e penale”, Azione Spese di Per-
sonale per il Programma (magistrati) del Centro di responsabilità 
Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del perso-
nale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

DD.MM. 16.06.2026 - V.ti U.C.B. 02.07.2026

Decreta che alla dott.ssa Giulia CONTI, nata a Roma il 
27.11.1989, magistrato ordinario con funzioni di giudice del Tribu-
nale di Vibo Valentia, è riconosciuto il positivo superamento della 
prima valutazione di professionalità a decorrere dal 2.3.2025.

Al predetto magistrato è attribuito, a decorrere dal 2.3.025, lo 
stipendio annuo lordo di € 61.647,12 con l’anzianità economica di 
anni 1 mesi 5.
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Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del perso-
nale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

D.M. 16.06.2026 - V.to U.C.B. 28.06.2026

Decreta che la dott.ssa Sofia STAZIO, nata a Roma il 
18.2.1996, nominata con D.M. 4.4.2025 magistrato ordinario in 
tirocinio presso il Tribunale di Milano, è nominata magistrato ordi-
nario a seguito del conferimento delle funzioni giurisdizionali e de-
stinata, d’ufficio, al Tribunale di Bergamo con funzioni di giudice.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 4.4.2026 lo 
stipendio annuo lordo di € 43.417,25 (HH03 cl. 0).

La variazione biennale successiva maturerà il 4.4.2028 (HH03 
cl. 1) e sarà attribuita dall’1.4.2028.

Essendo tale nomina a magistrato ordinario coincidente con il 
conferimento delle funzioni giurisdizionali, al suddetto magistrato 
compete la speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27, a decorrere dalla data di immissione in possesso 
delle funzioni giurisdizionali, nella misura intera prevista per i ma-
gistrati ordinari come da prontuario.

La spesa graverà sui capitoli 1400 e 1431 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giusti-
zia”, Programma “Giustizia civile e penale”, Azione Spese di Per-
sonale per il Programma (magistrati) del Centro di responsabilità 
Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del perso-
nale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

Rettifica del D.M. del 7.5.2026 nella parte 
relativa all’ufficio di servizio

D.M. 25.06.2026

Decreta che il D.M. 7.5.2026 con il quale è stato riconosciuto 
il positivo superamento della prima valutazione di professionalità 
a decorrere dal 2.3.2025 alla dott.ssa Erisa PIRGU, nata a Tirana 
l’1.6.1989, è rettificato nel senso che ove è indicato quale ufficio 
di servizio il Tribunale di Sassari deve intendersi il Tribunale di 
Piacenza, ferme restando le ulteriori determinazioni contenute nel 
predetto decreto ministeriale. 

Collocamento in aspettativa e congedo

DD.MM. 10.07.2026

Decreta che la dott.ssa Alessandra AIELLO, nata a Catanzaro 
il 19 luglio 1985, giudice del Tribunale di VITERBO, già assente 
dal 26 febbraio al 3 aprile 2026 per un totale di giorni trentasette 
nel corso dell’anno 2026, è autorizzata ad astenersi dal lavoro per 
congedo parentale dal 4 al 30 aprile 2026, con gli assegni interi 
dal 4 all’11 aprile 2026, con diritto all’80% dell’intero trattamento 
economico in godimento dal 12 al 30 aprile 2026 e con esclusio-
ne, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Decreta che la dott.ssa Rossella AMMIRATI, nata a Crotone il 
29 aprile 1995, magistrato ordinario in tirocinio presso il Tribunale di 
MILANO, già in aspettativa per infermità dal 15 febbraio all’8 mar-

La variazione biennale successiva, maturata il 2.10.2025 
(HH04 – cl. 1 – con anzianità economica di anni 2), è corrisposta 
dall’1.10.2025.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400 e 1431 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giusti-
zia”, Programma “Giustizia civile e penale”, Azione Spese di Per-
sonale per il Programma (magistrati) del Centro di responsabilità 
Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del perso-
nale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

Conferimento funzioni giurisdizionali

D.M. 18.05.2026 - V.to U.C.B. 28.06.2026

Decreta che la dott.ssa Ermelinda DI MARTINO, nata a Ca-
stellammare di Stabia il 22.6.1992, nominata con D.M. 22.10.2024 
magistrato ordinario in tirocinio presso il Tribunale di Roma, è 
nominata magistrato ordinario a seguito del conferimento delle 
funzioni giurisdizionali e destinata, d’ufficio, al Tribunale di Tivoli 
con funzioni di giudice.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 22.10.2025 
lo stipendio annuo lordo di € 42.578,29 (HH03 cl. 0). 

La variazione biennale successiva maturerà il 22.10.2027 
(HH03 cl. 1) e sarà attribuita dall’1.10.2027.

Essendo tale nomina a magistrato ordinario coincidente con il 
conferimento delle funzioni giurisdizionali, al suddetto magistrato 
compete la speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27, a decorrere dalla data di immissione in possesso 
delle funzioni giurisdizionali, nella misura intera prevista per i ma-
gistrati ordinari come da prontuario.

La spesa graverà sui capitoli 1400 e 1431 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giusti-
zia”, Programma “Giustizia civile e penale”, Azione Spese di Per-
sonale per il Programma (magistrati) del Centro di responsabilità 
Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del perso-
nale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

D.M. 08.06.2026 - V.to U.C.B. 28.06.2026

Decreta che la dott.ssa Vera FAVALLI, nata a Brescia il 
19.1.1988, nominata con D.M. 22.10.2024 magistrato ordinario in 
tirocinio presso il Tribunale di Brescia, è nominata magistrato ordi-
nario a seguito del conferimento delle funzioni giurisdizionali e de-
stinata, d’ufficio, al Tribunale di Bergamo con funzioni di giudice.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 22.10.2025 
lo stipendio annuo lordo di € 42.578,29 (HH03 cl. 0). 

La variazione biennale successiva maturerà il 22.10.2027 
(HH03 cl. 1) e sarà attribuita dall’1.10.2027.

Essendo tale nomina a magistrato ordinario coincidente con il 
conferimento delle funzioni giurisdizionali, al suddetto magistrato 
compete la speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27, a decorrere dalla data di immissione in possesso 
delle funzioni giurisdizionali, nella misura intera prevista per i ma-
gistrati ordinari come da prontuario.

La spesa graverà sui capitoli 1400 e 1431 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giusti-
zia”, Programma “Giustizia civile e penale”, Azione Spese di Per-
sonale per il Programma (magistrati) del Centro di responsabilità 
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torizzato ad astenersi dal lavoro per congedo parentale il giorno 
20 aprile 2026, con gli assegni ridotti di un terzo e con esclusio-
ne della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbra-
io 1981, n. 27.

Decreta che la dott.ssa Carlotta BRUNO, nata a Pavia il 4 ot-
tobre 1981, giudice del Tribunale di VELLETRI, è autorizzata ad 
astenersi dal lavoro per congedo parentale il giorno 24 aprile 2026, 
con gli assegni ridotti di un terzo e con esclusione della speciale 
indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Decreta che la dott.ssa Marta CAINERI, nata a San Daniele 
del Friuli il 20 luglio 1985, giudice del Tribunale di PALMI, assen-
te dal lavoro complessivamente per giorni ottantaquattro nel corso 
dell’anno 2025, è autorizzata ad astenersi dal lavoro per la malattia 
del figlio dal 1° al 2 dicembre 2025, senza diritto ad alcun assegno 
e con esclusione, della speciale indennità di cui all’art. 3 della leg-
ge 19 febbraio 1981, n. 27.

Decreta che la dott.ssa Giulia CALIARI, nata a Vizzolo Pre-
dabissi il 29 marzo 1990, giudice del Tribunale di MONZA, è au-
torizzata ad astenersi dal lavoro per congedo parentale il giorno 
25 marzo 2026, con gli assegni ridotti di un terzo e con esclusio-
ne, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Decreta che la dott.ssa Stefania CAPARELLO, nata a Pisa il 
1° febbraio 1983, giudice del Tribunale di VERONA, è autorizzata 
ad astenersi dal lavoro per congedo parentale dal 5 giugno al 2 set-
tembre 2026, con gli assegni interi dal 6 giugno al 19 luglio 2026, 
ridotti di un terzo per il giorno 5 giugno 2026, con diritto all’80% 
dell’intero trattamento economico in godimento dal 20 luglio al 2 set-
tembre 2026 e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della 
speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Decreta che la dott.ssa Guia CARLOMAGNO, nata a Roma 
il 3 marzo 1984, giudice del Tribunale di ROMA, è autorizzata ad 
astenersi dal lavoro per congedo parentale il giorno 7 aprile 2026, 
con gli assegni ridotti di un terzo e con esclusione della speciale 
indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Decreta che la dott.ssa Serena CILIBERTO, nata a Catanzaro il 
27 gennaio 1990, giudice del Tribunale di VELLETRI, è autorizzata 
ad astenersi dal lavoro per congedo parentale dal 29 aprile al 13 giu-
gno 2026, con gli assegni interi dal 30 aprile al 12 giugno 2026, ri-
dotti di un terzo per il giorno 29  aprile  2026, con diritto all’80% 
dell’intero trattamento economico in godimento per il giorno 13 giu-
gno 2026 e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della spe-
ciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Decreta che la dott.ssa Ottavia CIVITELLI, nata a Napoli il 
23 ottobre 1985, giudice del Tribunale di MILANO, già assente per 
giorni quarantacinque nel corso dell’anno 2026, è autorizzata ad 
astenersi dal lavoro per congedo parentale dal 5 aprile al 23 mag-
gio 2026, con diritto all’80% dell’intero trattamento economico in 
godimento dal 5 aprile al 19 maggio 2026 e al 30% dell’intero trat-

zo 2026, è confermata, a sua domanda, in detta aspettativa, con esclu-
sione dal periodo di comporto, dal 9 marzo al 12 aprile 2026, con 
l’intero stipendio, gli eventuali assegni per carichi di famiglia e con 
esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Decreta che la dott.ssa Sara ANTONELLI, nata a Trento il 
30 marzo 1987, giudice del Tribunale di MILANO, è autorizzata ad 
astenersi dal lavoro per congedo parentale dal 3 al 14 agosto 2026, 
con gli assegni interi dal 4 al 14 agosto 2026, ridotti di un terzo 
per il giorno 3  agosto 2026 e con esclusione, per l’intera durata 
dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art.  3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Decreta che la dott.ssa Giulia ARESU, nata a Cagliari il 
27 maggio 1986, giudice del Tribunale di CAGLIARI, è autoriz-
zata ad astenersi dal lavoro per congedo parentale dal 3 al 6 giu-
gno 2026, con gli assegni interi dal 4 al 6 giugno 2026, ridotti di 
un terzo per il giorno 3 giugno 2026 e con esclusione, per l’intera 
durata dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della 
legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Decreta che la dott.ssa Giulia BARAZZETTA, nata a Monza 
il 4 novembre 1989, giudice del Tribunale di LECCO, è autorizzata 
ad astenersi dal lavoro per congedo parentale per il giorno 7 apri-
le  2026, con gli assegni ridotti di un terzo e con esclusione della 
speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Decreta che la dott.ssa Giulia BASILE, nata a Napoli il 
6  maggio  1993, sostituto procuratore della Repubblica presso il 
Tribunale di Napoli Nord in AVERSA, già assente per giorni qua-
rantacinque nel corso dell’anno 2026, è autorizzata ad astenersi dal 
lavoro per congedo parentale dal 22 al 26 giugno 2026, con dirit-
to all’80% dell’intero trattamento economico in godimento e con 
esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Decreta che la dott.ssa Alessandra BLOCK, nata ad Arzigna-
no il 18 agosto 1988, sostituto procuratore della Repubblica pres-
so il Tribunale di VICENZA, è autorizzata ad astenersi dal lavoro 
per congedo parentale dal 17  aprile  al 31  maggio  2026, con gli 
assegni interi dal 18 aprile al 31 maggio 2026, ridotti di un terzo 
per il giorno 17 aprile 2026 e con esclusione, per l’intera durata 
dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art.  3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Decreta che la dott.ssa Lucia Antonella BONGIORNO, nata 
ad Augusta il 7 gennaio 1991, giudice del Tribunale di REGGIO 
CALABRIA, è autorizzata ad astenersi dal lavoro per congedo pa-
rentale dal 17 al 24 agosto 2026, con gli assegni interi dal 18 al 
24 agosto 2026, ridotti di un terzo per il giorno 17 agosto 2026 e 
con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale in-
dennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Decreta che il dottor Luca BRUNETTI, nato a Vasto il 28 set-
tembre  1989, giudice del Tribunale di VIBO VALENTIA, è au-
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D.M. 14.07.2026

a) Decreta che è confermata la dott.ssa Margherita DUNI giu-
dice onorario del Tribunale per i minorenni di FIRENZE, per il 
triennio 2026-2028.

D.M. 22.07.2026

a) Decreta che sono nominati giudici onorari del Tribunale per 
i minorenni di BOLOGNA per la restante parte del triennio 2026-
2028, i seguenti aspiranti:

1. DEIAS Francesca;
2. DI PASQUALE Patrizia;
3. DOCCI Stefania.

D.M. 22.07.2026

a) Decreta che è nominata la dott.ssa FABIANO Ilaria giudice 
onorario del Tribunale per i minorenni di TRENTO, per la restante 
parte del triennio 2026-2028.

D.M. 22.07.2026

a) Decreta che è nominato il dott. TAVERNA Paolo giudice 
onorario del Tribunale per i minorenni di TRIESTE, per la restante 
parte del triennio 2026-2028.

D.M. 22.07.2026

a) Decreta che è nominata la dott.ssa ZOCCATELLI Giada 
giudice onorario del Tribunale per i minorenni di VENEZIA, per la 
restante parte del triennio 2026-2028.

Sezioni per i minorenni delle Corti di Appello:

D.M. 01.07.2026

a) Decreta di nominare la dott.ssa SCHIROSI Arianna consi-
gliere onorario della Sezione per i minorenni della Corte di Appello 
di LECCE per il triennio 2026-2028.

D.M. 22.07.2026

a) Decreta di nominare la dott.ssa SALIOVA Anezka consi-
gliere onorario della Sezione per i minorenni della Corte di Appello 
di TRENTO per il triennio 2026-2028.

DEFUNTI

Magistrati

La dott.ssa Annalisa AMATO, nata a Messina il 2.01.1974, 
già giudice del Tribunale di Marsala è deceduta il giorno 16  lu-
glio 2026.

tamento economico dal 20 al 23 maggio 2026 e con esclusione, per 
l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 
della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Decreta che la dott.ssa Cristina COLOMBO, nata a Genova 
il 19 luglio 1970, magistrato di sorveglianza dell’Ufficio di sorve-
glianza di ALESSANDRIA, già assente per giorni sessantasette nel 
corso dell’anno 2026, è autorizzata ad astenersi dal lavoro per con-
gedo parentale dall’8 al 29 aprile 2026, con diritto all’80% dell’in-
tero trattamento economico in godimento e con esclusione, per 
l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 
della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

DIPARTIMENTO PER LA GIUSTIZIA MINORILE 
E DI COMUNITÀ

Comunicati concernenti i componenti privati presso 
gli Uffici Giudiziari minorili per il triennio 2026-2028

D.M. 01.07.2026

a) Decreta di nominare il dott. PIZZINI Pompeo giudice ono-
rario del Tribunale per i minorenni di REGGIO CALABRIA per il 
triennio 2026-2028.

D.M. 14.07.2026

a) Decreta che è confermata la dott.ssa ANTONELLI Laura 
giudice onorario del Tribunale per i minorenni di ANCONA, per il 
triennio 2026-2028.

D.M. 14.07.2026

a) Decreta che è confermato il dott. DONATI Angiolino giu-
dice onorario del Tribunale per i minorenni di Brescia per la restan-
te parte del triennio 2026-2028, 

b) Decreta che è nominato il dott. FESTA Alberto Francesco 
giudice onorario del Tribunale per i minorenni di Brescia per il 
triennio 2026-2028.

D.M. 14.07.2026

a) Decreta che è nominata la dott.ssa GRECO Marika giudice 
onorario del Tribunale per i minorenni di CATANIA, per la restante 
parte del triennio 2026-2028.

D.M. 14.07.2026

a) Decreta che sono nominati giudici onorari del Tribunale 
per i minorenni di CATANZARO per la restante parte del triennio 
2026-2028, i seguenti aspiranti:

1. MAGNELLI Mauro Fortunato;
2. VERRE Debora.







Pubblicazione a cura e per conto del MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - (Art. 9 del Regolamento 4 marzo 1926, n. 371).
Dipartimento per gli affari di giustizia - Ufficio del Capo Dipartimento

Indirizzo posta elettronica: bollettinoufficiale@giustizia.it


	COPERTINA
	S O M M A R I O
	PARTE PRIMA
	DISPOSIZIONI GENERALI
	l’organizzazione delle articolazioni dirigenziali

territoriali ai sensi dell’articolo 16, commi 1 e 2 del

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 giugno

2015, n. 84, nonché l’individuazione dei posti di funzione

da conferire nell’ambito degli uffici centrali e periferici

dell’amministrazione penitenziaria ai sensi dell’articolo

9 del decreto legislativo 15 febbraio 2006, n. 63.
	Decreto Ministeriale 25 giugno 2026 – Ampliamento della pianta organica del personale di magistratura del Tribunale di Aosta.


	CONCORSI E COMMISSIONI
	Decreto Ministeriale 23 luglio 2026 – Integrazione della Commissione esaminatrice per il concorso a 350 posti di magistrato ordinario, indetto con decreto ministeriale 10 dicembre 2024.


	PARTE SECONDA
	ATTI UFFICIALI DEL PERSONALE
	DIPARTIMENTO DELL’ORGANIZZAZIONE GIUDIZIARIA, DEL PERSONALE E DEI SERVIZI
	MAGISTRATURA
	Conferimento funzioni direttive
	Conferimento funzioni
	Trasferimenti ai sensi dell’art. 1, comma 5 L. 133/98
	Trasferimenti
	Positivo superamento 
della settima valutazione di professionalità
	Positivo superamento 
della terza valutazione di professionalità
	Positivo superamento 
della prima valutazione di professionalità
	Conferimento funzioni giurisdizionali
	Rettifica del D.M. del 7.5.2026 nella parte 
relativa all’ufficio di servizio
	Collocamento in aspettativa e congedo

	DIPARTIMENTO PER LA GIUSTIZIA MINORILE 
E DI COMUNITÀ
	Comunicati concernenti i componenti privati presso 
gli Uffici Giudiziari minorili per il triennio 2026-2028

	DEFUNTI
	Magistrati







